
COMMERCIAL UNION
Life

CU

NORME
CONTRATTUALI
DI PREVIDENZA

M
od

. 9
92

72
 -

 fo
nt

eg
ra

fic
a 

- 
3.

10
0 

- 
6/

20
02

CU

COMMERCIAL UNION
Life

Capitale Sociale Euro 10.320.000,00  (i.v.) - Impresa autorizzata all’esercizio
delle assicurazioni con decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio
e dell’Artigianato N. 19305 del 31/3/1992 - (Gazzetta Ufficiale N. 82 del
7/4/1992) - C.C.I.A.A. Milano N. 1355410 - Iscritta al N. 311796/7817-46
Registro Società Tribunale Milano - Codice Fiscale e Partita IVA 10210040159
La Società ha sede legale e sede sociale in Italia - Viale Abruzzi, 94 - 20131 Milano

COMPAGNIA DEL GRUPPO CGNU

Centro Direzionale Loreto - Viale Abruzzi, 94 - 20131 Milano
Tel. (02) 2775.1 - Fax (02) 2775.204

Commercial   Union

Life S.p.A.

UFFI

CIO
DE

L
RE

GI
ST

RO

SECONDO ATTI PRIVATI
E

DEM
ANIO

DI
MILANO—

20131 Milano - Piazza Durante, 11 - Tel. 02 28365 1
Fax 02 28365 410 - 02 28365 420

Capitale Sociale: 3.900.000,00 Euro i.v.
Codice Fiscale, Partita IVA e iscrizione al registro delle Imprese di Milano

n. 09132770158 - R.E.A. 1272218.
Iscritta all’Albo delle Sim con delibera Consob 11761/98.

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia.



SOMMARIO

Guida all’uso del Suo Contratto

IL CONTRATTO parte I
I TERMINI PIÙ USATI parte II-III
ASPETTI LEGALI E FISCALI parte IV

Norme Contrattuali

1 Condizioni Generali di Assicurazione pag. 1
1.1 Condizioni Generali di Assicurazione per tutti i Prodotti Vita
1.2 Condizioni Generali per le Operazioni di Capitalizzazione

2 Regolamenti dei Fondi di Gestione degli Investimenti pag. 6
2.1 Regolamento della Gestione Forme di Capitalizzazione RECAP 
2.2 Regolamento della Gestione Forme Individuali LIFIN 

3 Condizioni Speciali di Carenza pag. 8

4 Condizioni Speciali di Assicurazione pag. 9
4.1 Assicurazione in forma di Temporanea Caso Morte pag. 9

4.1.1 Assicurazione Temporanea Caso Morte a capitale ed a premio annuo costanti 
– maschio/femmina non fumatore (Tariffa 10FS)
– maschio/femmina fumatore (Tariffa 10S)

4.1.2 Assicurazioni Temporanea Caso Morte a capitale costante ed a premio unico
– maschio/femmina non fumatore (Tariffa 11FS)
– maschio/femmina fumatore (Tariffa 11S)

4.1.3 Assicurazione Temporanea Caso Morte a capitale decrescente 
annualmente di un importo costante uguale ad 1/n del capitale iniziale a 
premio annuo costante limitato (Tariffa 12S)

4.1.4 Condizioni di Assunzione delle Assicurazioni
in forma di Temporanea Caso Morte 

Allegato A) pag. 14
Elenco delle professioni e degli sport amatoriali e/o professionali dell’Assicurato 

4.2 Assicurazione in forma di Rendita Vitalizia Immediata pag. 15
4.2.1 Assicurazione di Rendita Vitalizia Immediata rivalutabile a premio unico 

(Tariffa 39S)

4.3 Contratti di Capitalizzazione pag. 16
4.3.1 Contratto di Capitalizzazione con rivalutazione annua 

del capitale a premi unici ricorrenti (Tariffa C15S)

4.3.2 Contratto di Capitalizzazione con rivalutazione annua del capitale
a premio unico - (Tariffa C9S)

Nota Informativa pag. 21

Progetti Esemplificativi pag. 31



I

IL CONTRATTO

Conservi con cura questo Testo Contrattuale, la Proposta-Certificato, documento che at-
testa la stipulazione del Contratto, e la Lettera Contrattuale di Conferma, nel quale è in-
dicato il numero definitivo del Contratto a cui dovrà sempre far riferimento.

Nel Testo Contrattuale sono indicate le Norme Contrattuali che regolano la vita del Suo
Contratto, in particolare:

• le Condizioni Generali dell’Assicurazione per tutti i prodotti Vita: norme va-
lide per tutti i tipi di Assicurazione sulla Vita;

• le Condizioni Generali per le Operazioni di Capitalizzazione: norme valide per
tutti i tipi di Contratti di Capitalizzazione;

• le Condizioni Speciali di Carenza: collegate alle Assicurazioni in forma di Tem-
poranea Caso Morte. Nel caso in cui l’Assicurato non si sia sottoposto a visita medi-
ca, la garanzia, viene limitata, entro i primi sei mesi dal perfezionamento del Con-
tratto in caso di decesso dell’Assicurato;

• il Regolamenti dei Fondi: definiscono i criteri che regolano l’attuazione delle Ge-
stioni Speciali LIFIN e RECAP ed il calcolo del relativo rendimento finanziario.
La Gestione Speciale è l’insieme delle attività che la Società gestisce, separatamen-
te dalle altre attività patrimoniali, a copertura degli obblighi assunti con i contratti
di tipo rivalutabile. È gestita secondo i criteri fissati dal Regolamento del Fondo;

• la Clausola di Rivalutazione: indica le modalità di rivalutazione delle prestazioni
assicurate e la misura di rivalutazione delle Assicurazioni Vita (in caso di contratti di
tipo rivalutabile) o del Contratto di Capitalizzazione;

• la Nota Informativa: illustra in modo ampio e chiaro le principali caratteristiche
del Contratto e Le permette, grazie ad alcune ipotesi numeriche, di conoscere, per
i contratti di tipo rivalutabile, lo sviluppo delle prestazioni e, ove presenti, i valori
di riscatto e di riduzione (questi ultimi non previsti per le Assicurazioni in forma di
Temporanea Caso Morte e per le tariffe a premio unico).



II

I TERMINI PIÙ USATI

Società è la Compagnia di Assicurazioni – Commercial Union Life S.p.A. – con la
quale viene stipulato il Contratto;

Soggetto Incaricato Azimut Consulenza SIM che si avvale dei suoi Promotori Fi-
nanziari;

Contratto insieme delle Norme che definiscono l’Assicurazione e che regolano i
rapporti tra il Contraente e la Società; comprende le Norme Contrattuali, la Propo-
sta-Certificato, la Lettera Contrattuale di Conferma e le eventuali Appendici alle 
Norme Contrattuali;

Proposta-Certificato è il documento con il quale il Contraente da corso al Con-
tratto di Assicurazione;

Contraente è la persona fisica o giuridica che stipula il Contratto di Assicurazione
e si impegna a pagare il premio; è titolare a tutti gli effetti del Contratto;

Assicurato è la persona sulla cui vita è stipulata l’Assicurazione;

Beneficiario è la persona fisica o giuridica cui spetta il pagamento della presta-
zione assicurata; 

Durata contrattuale è l’intervallo di tempo compreso tra la data di decorrenza e
la data di scadenza del Contratto, durante il quale sono operanti le prestazioni as-
sicurate;

Durata pagamento premi: arco di tempo durante il quale il Contraente paga i
premi annui; varia in base alla durata contrattuale;

Data di decorrenza: data, indicata nella Lettera Contrattuale di Conferma, dalla
quale hanno effetto le Garanzie previste dal Contratto;

Conclusione del Contratto: il Contratto si considera concluso dalle ore 24 del
giorno in cui viene sottoscritta la Proposta-Certificato dal parte del Contraente e da
parte dall’Assicurato e viene versato il premio pattuito;

Recesso diritto del Contraente di recedere dal Contratto. Il diritto può essere eser-
citato entro e non oltre 30 giorni dalla data di decorrenza del Contratto;

Carenza intervallo di tempo che intercorre tra la data di decorrenza del Contratto,
indicata nella Lettera Contrattuale di Conferma e la piena efficacia della Garanzia
Assicurativa stessa (solo per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte);

Sospensione è la facoltà data al Contraente di sospendere il pagamento dei pre-
mi per un periodo massimo di dodici mesi, pur mantenendo in vita il Contratto;

Riduzione è la facoltà offerta al Contraente, di interrompere il pagamento dei pre-
mi pur mantenendo in vita il Contratto per un importo ridotto, calcolato in base ai
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premi versati fino a quel momento. Per il Contratto di Capitalizzazione a premi uni-
ci ricorrenti tale facoltà è possibile esercitarla dopo aver corrisposto almeno la pri-
ma annualità di premio. Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte e
quelle a premio unico non prevedono la facoltà di riduzione;

Riattivazione è la facoltà offerta al Contraente, di riprendere il pagamento dei pre-
mi, maggiorati degli interessi moratori nel caso in cui il pagamento sia stato so-
speso; tale facoltà è possibile esercitarla entro ventiquattro mesi per le Assicura-
zioni in forma di Temporanea Caso Morte a premio annuo ed entro sei mesi nel ca-
so del Contratto di Capitalizzazione a premi unici ricorrenti;

Riscatto totale è il diritto del Contraente, di interrompere anticipatamente il Con-
tratto e riscuotere una somma calcolata in base ai premi versati fino a quel mo-
mento. Tale facoltà è possibile esercitarla solo se è stata pagata almeno la prima
annualità di premio e trascorso un anno dalla stipulazione del Contratto. Le Assi-
curazioni in forma di Temporanea Caso Morte non prevedono la facoltà di riscat-
to;

Riscatto parziale è diritto del Contraente di chiedere la liquidazione parziale del
capitale assicurato fino a quel momento. Tale facoltà può essere esercitata a con-
dizione che sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza del Contratto.
Solo per il Contratto di Capitalizzazione a premio unico è prevista tale facoltà;

Opzione è la facoltà offerta al Contraente di scegliere per i soli Contratti di Capi-
talizzazione, entro la scadenza del Contratto, la corresponsione, di rate di rendita
annua vitalizia rivalutabile in alternativa al capitale a scadenza;

Differimento automatico alla scadenza è la facoltà offerta al Contraente di pro-
rogare la scadenza naturale del Contratto, con conseguente differimento della ri-
scossione del capitale maturato. E’ relativa ai soli Contratti di Capitalizzazione.



ASPETTI LEGALI E FISCALI

Impignorabilità ed Insequestrabilità sono due caratteristiche che contraddistinguo-
no i Contratti di Assicurazione sulla Vita. Essi infatti non sono soggetti, ai sensi del
Codice Civile, a pignoramento o sequestro (Art. 1923 del Codice Civile), fatte salve
specifiche disposizioni di Legge; le somme pagate in caso di morte dell’Assicurato
non sono tassate e non rientrano nell’asse ereditario (Art. 1920 del Codice Civile).

In base al D.LGS. n° 47 del 18 Febbraio 2000 è possibile avere un risparmio fisca-
le sui premi versati per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte. A que-
sto fine viene inviato dalla Società un documento che attesta l’avvenuto pagamen-
to, valido ai fini della detraibilità fiscale.

IV



1 CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

1.1 CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE PER TUTTI I PRODOTTI VITA

1

ART. 1 OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ
Gli obblighi della Società risultano esclusivamente dalla
Proposta-Certificato, dalla Lettera Contrattuale di Confer-
ma e dalle eventuali Appendici al Testo Contrattuale fir-
mate dalla Società stessa.
Per tutto quanto non espressamente regolato dal Con-
tratto, valgono le Norme di Legge.

ART. 2 DICHIARAZIONI DEL CONTRAENTE E
DELL’ASSICURATO

Le dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato devo-
no essere esatte e complete. 
Nel caso in cui l’Assicurato non coincida con il Con-
traente è necessario consegnare – al momento della
stipula del Contratto – la copia di un documento di ri-
conoscimento valido, riportante i dati anagrafici del-
l’Assicurato stesso.
Trascorsi 6 mesi dall’entrata in vigore dell’Assicurazio-
ne o dalla sua riattivazione, il Contratto non è conte-
stabile per dichiarazioni inesatte o reticenti del 
Contraente o dell’Assicurato, salvo il caso in cui la ve-
rità sia stata alterata o taciuta per colpa grave o in ma-
lafede.
L’inesatta indicazione dell’età dell’Assicurato compor-
ta in ogni caso la rettifica, in base all’età reale, delle
somme dovute.

ART. 3 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE
DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito – o la pri-
ma rata di premio in caso di frazionamento del pre-
mio - e – unitamente all’Assicurato, se persona diver-
sa – abbia sottoscritto la Proposta-Certificato.
La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 

Il Contratto entra in vigore, a condizione che sia stata
pagata la prima rata di premio o il premio unico, alle
ore 24 del giorno in cui la Proposta-Certificato sia sta-
ta sottoscritta dal Contraente e dall’Assicurato.
Qualora la Proposta-Certificato preveda una data di
decorrenza successiva, il Contratto non può entrare in
vigore prima delle ore 24 del giorno previsto.
La Società invia al Contraente una Lettera Contrattua-
le di Conferma, nella quale viene indicata la data di
decorrenza del Contratto come conferma dell’entrata
in vigore del Contratto.

ART. 4 RISCHIO DI MORTE
Il rischio di morte è coperto qualunque possa esserne
la causa, senza limiti territoriali e senza tenere conto
dei cambiamenti di professione dell’Assicurato.
È escluso dalla Garanzia soltanto il decesso causato da:

• dolo del Contraente o del Beneficiario;

• partecipazione attiva dell’Assicurato a delitti dolosi;

• partecipazione attiva dell’Assicurato a fatti di guer-
ra, salvo che non derivi da obblighi verso lo Stato

Italiano: in questo caso la garanzia può essere pre-
stata, su richiesta del Contraente, alle condizioni sta-
bilite dal competente Ministero;

• incidente di volo, se l’Assicurato viaggia a bordo di
aeromobile non autorizzato al volo o con pilota non
titolare di brevetto idoneo e, in ogni caso, se viag-
gia in qualità di membro dell’equipaggio;

• suicidio, se avviene nei primi 2 anni dall’entrata in
vigore dell’Assicurazione o, trascorso questo perio-
do, nei primi 12 mesi dall’eventuale riattivazione
dell’Assicurazione.

In questi casi, la Società paga solo l’importo della Ri-
serva Matematica calcolato al momento del decesso.

ART. 5 DURATA DEL CONTRATTO
La durata contrattuale è il periodo di tempo che inter-
corre fra la data di decorrenza e quella di scadenza del
Contratto e nel quale sono operanti le Garanzie Assi-
curative. La scelta della durata contrattuale deve essere
valutata dal Contraente sulla base dell’età dell’Assicu-
rato e degli obiettivi che intende perseguire. 
Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Mor-
te a premio annuo la durata va da un minimo di 1 ad
un massimo di 20 anni. Per le Assicurazioni in forma di
Temporanea Caso Morte a premio unico la durata va da
un minimo di 1 ad un massimo di 20 anni. Per le Assi-
curazioni Temporanea Caso Morte a capitale decre-
scente la durata contrattuale va da un minimo di 2 ad
un massimo di 30 anni.

ART. 6 LIMITI DI ETÀ
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte a
premio annuo ed a premio unico prevedono un’età di
ingresso compresa tra i 18 ed i 74 anni, quelle a premio
annuo limitato tra i 18 ed i 73 anni, mentre l’età a sca-
denza non deve superare i 75 anni in tutti i casi. Le As-
sicurazioni in forma di Rendita Vitalizia Immediata pre-
vedono che l’Assicurato abbia, al momento della stipu-
la del Contratto, un’età compresa tra i 50 ed i 75 anni.

ART. 7 PAGAMENTO DEL PREMIO
Il premio unico o la prima annualità di premio - o la
prima rata di premio – deve essere corrisposto al mo-
mento della sottoscrizione della Proposta-Certificato
mentre, le successive annualità di premio – o rate di
premio – devono essere pagate alle scadenze pattuite,
contro ricevuta emessa dalla Società presso il domicilio
di quest’ultima o del Soggetto Incaricato.
Il premio annuo è calcolato in annualità anticipate ed il
primo anno deve essere corrisposto interamente, anche
se frazionato in più rate per le assicurazioni in forma di
Temporanea Caso Morte a premio annuo.

ART. 8 MANCATO PAGAMENTO DEL PREMIO: 
RISOLUZIONE E RIDUZIONE

Il mancato pagamento anche di una sola rata del pre-
mio determina, trascorsi 30 giorni dalla scadenza, la ri-
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soluzione del Contratto e i premi pagati restano acqui-
siti alla Società.
A giustificazione del mancato pagamento del premio, il
Contraente non può, in nessun caso, opporre che la So-
cietà non gli abbia inviato avvisi di scadenza né prov-
veduto all’incasso a domicilio.
I Contratti a premio unico non prevedono la facoltà di
sospensione e di riduzione.

ART. 9 RIPRESA DEL PAGAMENTO DEL PREMIO:
RIATTIVAZIONE

Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Mor-
te a premio annuo entro sei mesi dalla scadenza della
prima rata di premio non pagata, il Contraente ha co-
munque diritto di riattivare il Contratto pagando le ra-
te di premio arretrate aumentate degli interessi legali.
Trascorsi sei mesi dalla predetta scadenza, la riattiva-
zione può avvenire invece solo dietro espressa do-
manda del Contraente e accettazione scritta della So-
cietà che, può richiedere nuovi accertamenti sanitari il
cui costo è a carico del Contraente e decidere circa la
riattivazione tenendo conto del loro esito.
In caso di riattivazione, il Contratto entra nuovamente
in vigore, per l’intero suo valore, alle ore 24 del giorno
del pagamento dell’importo dovuto.
Trascorsi ventiquattro mesi per le Assicurazioni in for-
ma di Temporanea Caso Morte a premio annuo, dalla
scadenza della prima rata di premio non pagata, il Con-
tratto non può essere riattivato.
I Contratti a premio unico non prevedono la facoltà di
riattivazione.

ART. 10 RISCATTO
Le Assicurazioni in forma di Temporanee Caso Morte e
di Rendita Vitalizia Immediata, non prevedono valore
di riscatto.

ART. 11 PRESTITI
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte,
e di Rendita Vitalizia Immediata non prevedono la con-
cessione di prestiti.

ART. 12 BENEFICIARI
Il Contraente designa i Beneficiari e può in qualsiasi
momento revocare o modificare tale designazione.
La designazione dei Beneficiari non può essere revo-
cata o modificata nei seguenti casi:
• dopo che il Contraente ed il Beneficiario abbiano di-

chiarato per iscritto alla Società, rispettivamente, la
rinuncia al potere di revoca e l’accettazione del be-
neficio;

• dopo la morte dell’Assicurato o dopo la scadenza
contrattuale nel caso in cui il Beneficiario abbia co-
municato per iscritto alla Società di volersi avvalere
del beneficio.

Nel primo caso, le operazioni di riscatto, prestito, pe-
gno o vincolo, richiedono l’assenso scritto dei Benefi-
ciari.

ART. 13 CESSIONE, PEGNO E VINCOLO
Il Contraente può cedere ad altri il Contratto, così co-
me può darlo in pegno o comunque vincolare le som-
me assicurate. Tali atti diventano efficaci solo quando

la Società ne faccia annotazione sull’Appendice di va-
riazione alle Norme Contrattuali.
Nel caso di vincolo, l’operazione di riscatto, ed in ge-
nerale l’operazione di liquidazione, richiede l’assenso
scritto del vincolatario. Nel caso di pegno, l’operazio-
ne di riscatto, ed in generale l’operazione di liquida-
zione, deve essere richiesta dal creditore pignoratizio.

ART. 14 PAGAMENTI DELLA SOCIETÀ
Per tutti i pagamenti della Società debbono essere pre-
ventivamente consegnati alla stessa i documenti neces-
sari a verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pa-
gamento e ad individuare gli aventi diritto.
Solo nel caso in cui l’Assicurato non coincida con il
Contraente è necessario consegnare la copia di un do-
cumento di riconoscimento valido, riportante i dati ana-
grafici dell’Assicurato stesso.
Le domande di liquidazione, con allegata la documen-
tazione richiesta, devono:
• pervenire al Soggetto Incaricato, previa compilazio-

ne della richiesta di liquidazione;
ovvero
• essere inviate direttamente a COMMERCIAL UNION

LIFE S.P.A., VIALE ABRUZZI N. 94, 20131 MILANO -
a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno - solo nei casi strettamente particolari in cui
non si abbia alcun rapporto diretto con il Soggetto
Incaricato. 

Le liquidazioni vengono effettuate entro 30 giorni dal-
la data di ricevimento della richiesta di liquidazione,
corredata da tutta la documentazione necessaria.
I 30 giorni vengono considerati dal momento in cui la
richiesta di liquidazione arriva:
• al Soggetto Incaricato;
ovvero
• alla Direzione della Società con invio a mezzo rac-

comandata con ricevuta di ritorno.
Tale richiesta di liquidazione deve essere sempre ac-
compagnata, distintamente per tipo di richiesta effet-
tuata, dalla seguente documentazione:

IN CASO DI DECESSO DELL’ASSICURATO
• certificato di morte dell’Assicurato rilasciato dall’Uf-

ficio di Stato Civile in carta semplice;
• se l’Assicurato (nel caso coincida con la figura del

Contraente)  NON ha lasciato testamento: atto di no-
torietà ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio autenticata in cui risulti che egli non ha la-
sciato testamento e nel quale siano indicati i suoi ere-
di legittimi, la loro età e capacità giuridica;

• se l’Assicurato (nel caso coincida con la figura del
Contraente) HA lasciato testamento: copia autentica-
ta del testamento stesso ed atto di notorietà ovve-
ro dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio au-
tenticata nel quale sono indicati i suoi eredi legitti-
mi, la loro età e capacità giuridica ed in cui risulti che
il testamento in questione è l’ultimo da ritenersi va-
lido;

• per ciascuno dei Beneficiari o dei tutori (qualora es-
si siano minorenni o giuridicamente incapaci) sarà
sufficiente la richiesta liquidazione e le dichiarazioni
sottoscritte verranno direttamente autenticate dal
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Soggetto Incaricato. Solo nel caso in cui tale richie-
sta venga inviata a mezzo posta, e quindi non sia
possibile l’autenticazione delle dichiarazioni, ciascu-
no dei Beneficiari o dei tutori dovrà inviare alla So-
cietà anche la seguente documentazione:
* copia di un valido documento di identità; 
* fotocopia del codice fiscale;
* dichiarazione sottoscritta dai Beneficiari  con l’in-

dicazione del numero di conto corrente bancario,
Istituto Bancario, intestatario del conto corrente
bancario, codice C.A.B. ed A.B.I.;

* decreto del Giudice Tutelare che autorizzi il tuto-
re degli eventuali Beneficiari minori od incapaci,
a riscuotere la somma dovuta, con esonero della
Società da ogni responsabilità in ordine al paga-
mento, nonché all’eventuale reimpiego della som-
ma stessa; il decreto può essere consegnato anche
in copia autenticata.

La documentazione che segue è strettamente necessaria
nel caso di Assicurazione in forma di Temporanea Ca-
so Morte, mentre in tutti gli altri casi tale documenta-
zione dovrà essere fornita solo su esplicita richiesta del-
la Società:
• certificato medico indicante la causa del decesso;
• copia integrale della cartella clinica;
• nel caso in cui la morte sia conseguenza di un in-

fortunio eventuale copia del verbale dell’autorità
giudiziale che ha effettuato gli accertamenti ed
eventuale copia di un giornale che riporti le circo-
stanze in cui si è verificato il sinistro.

Tale documentazione viene richiesta per completare l’i-
struttoria contrattuale, escluso qualsiasi impegno, allo
stato, di liquidazione della prestazione assicurata.

IN CASO DI LIQUIDAZIONE A SCADENZA:
(relativamente alle categorie di contratti che ne preve-
dono la possibilità):

• l’Assicurato, al momento della presentazione della ri-
chiesta di liquidazione da parte del Contraente, do-
vrà sottoscrivere nella richiesta di liquidazione – alla
presenza del Soggetto Incaricato - la propria dichia-
razione di esistenza in vita. Solo in caso di invio al-
la Società della richiesta di liquidazione a mezzo po-
sta, sarà necessario che il Contraente invii, unita-
mente alla richiesta, anche il certificato di esistenza
in vita dell’Assicurato;

• decreto del Giudice Tutelare che autorizzi il tutore
degli eventuali Beneficiari minori od  incapaci, a ri-
scuotere la somma dovuta, con esonero della Socie-
tà da ogni responsabilità in ordine al pagamento,
nonché all’eventuale reimpiego della somma stessa;
il decreto può essere consegnato anche in copia au-
tenticata;

• per ciascuno dei Beneficiari designati o dei tutori,
qualora essi siano minorenni o giuridicamente inca-
paci, sarà sufficiente una richiesta di liquidazione, e
le dichiarazioni sottoscritte verranno direttamente
appurate dal Soggetto Incaricato. Solo nel caso in cui
tale richiesta venga inviata a mezzo posta, e quindi
non sia possibile l’autenticazione delle dichiarazioni,
ciascuno dei Beneficiari designati o dei tutori, qua-

lora essi siano minorenni o giuridicamente incapaci,
dovrà inviare alla Società anche la seguente docu-
mentazione:

* copia di un valido documento di identità;

* fotocopia del codice fiscale;

* dichiarazione sottoscritta dal Contraente con l’in-
dicazione del numero di conto corrente bancario,
Istituto Bancario, intestatario del conto corrente
bancario, codice C.A.B. ed A.B.I.; 

• il Contraente dovrà indicare nella richiesta di liqui-
dazione, l’eventuale scelta di opzione del capitale
lordo a scadenza in una delle forme previste di ren-
dita annua vitalizia. Solo in caso di invio della ri-
chiesta di liquidazione a mezzo posta alla Società
sarà necessario che il Contraente invii una dichia-
razione scritta relativamente a tale scelta.

IN CASO DI RICHIESTA DI RISCATTO
(relativamente alle categorie di contratti che ne pre-
vedono la possibilità):

• il Contraente dovrà semplicemente inviare la ri-
chiesta di liquidazione e le dichiarazioni sottoscrit-
te verranno direttamente autenticate dal Soggetto
Incaricato. Solo nel caso in cui la richiesta di riscat-
to venga inviata a mezzo posta, il Contraente dovrà
inviare alla Società insieme alla richiesta di riscatto
anche la seguente documentazione:

* copia di un valido documento di identità;

* fotocopia del codice fiscale;

* dichiarazione sottoscritta dal Contraente con l’in-
dicazione del numero di conto corrente banca-
rio, Istituto Bancario, codice C.A.B. ed A.B.I.;

• l’Assicurato (se persona diversa dal Contraente) al
momento della presentazione della richiesta di ri-
scatto, da parte del Contraente, dovrà sottoscrivere
la propria dichiarazione di esistenza in vita. Solo in
caso di invio di tale richiesta a mezzo posta sarà ne-
cessario che il Contraente invii anche una copia di
un valido documento di identità dell’Assicurato
stesso.

La Società si riserva di chiedere, in tutti e i casi, ulte-
riore documentazione che si rendesse strettamente ne-
cessaria per definire la liquidazione dell’importo spet-
tante.
Decorso il termine dei 30 giorni, dal ricevimento della
documentazione completa, sono dovuti gli interessi di
mora (tasso legale di interesse) a partire dal termine
stesso, a favore del Contraente o di ciascuno dei Bene-
ficiari designati.
Nel caso in cui non venga fornito il numero di conto
corrente bancario dei soggetti aventi diritto alla liqui-
dazione, ogni pagamento verrà effettuato presso la Se-
de della Società o presso il Soggetto Incaricato.

ART. 15 CLAUSOLA DI RIPENSAMENTO – 
RECESSO

Il Contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di re-
cesso entro trenta giorni dal momento della conclu-
sione del Contratto.
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Il Contraente per esercitare il diritto di recesso 
deve inviare comunicazione alla Società tramite lette-
ra raccomandata con ricevuta di ritorno - contenente
gli elementi identificativi della Proposta-Certificato -
indirizzata al seguente indirizzo: COMMERCIAL
UNION LIFE S.p.A. – VIALE ABRUZZI 94 – 20131 MI-
LANO e/o rivolgersi direttamente al Soggetto Incari-
cato.

La Società, entro trenta giorni dalla data di ricevimen-
to della comunicazione, provvederà a rimborsare al
Contraente il versamento effettuato.

ART. 16 DUPLICATO DELLA
PROPOSTA-CERTIFICATO

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione del-
l’esemplare della Proposta-Certificato, il Contraente o
gli aventi diritto possono ottenere un duplicato a pro-
prie spese e responsabilità.

ART. 17 IMPOSTE
Le imposte, presenti e future, dovute sugli atti dipen-
denti dal Contratto, sono a carico del Contraente o dei
Beneficiari ed aventi diritto, secondo le Norme di Leg-
ge vigenti.

ART. 18 ARROTONDAMENTI
Tutti i valori in Euro riportati nel presente Contratto e
nelle comunicazioni che la Società farà al Contraente,
all’Assicurato ed ai Beneficiari saranno indicati con due
decimali. Quando necessario, l’arrotondamento della
seconda cifra avverrà con il criterio commerciale, e cioè
per difetto, se la terza cifra decimale è inferiore a 5, per
eccesso, se è pari o superiore a 5. 

ART. 19 FORO COMPETENTE
Foro competente è esclusivamente quello del luogo di
residenza o domicilio elettivo del Contraente o delle
persone fisiche che intendono far valere diritti derivan-
ti dal Contratto.

ART. 1 OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ
Gli obblighi della Società risultano esclusivamente dal-
la Proposta-Certificato, dalla Lettera Contrattuale di
Conferma e dalle eventuali Appendici al Testo Contrat-
tuale firmate dalla Società stessa.
Per tutto quanto non espressamente regolato dal Con-
tratto, valgono le Norme di Legge.

ART. 2 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE
DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito e – unita-
mente all’Assicurato, se persona diversa – abbia sot-
toscritto la Proposta-Certificato.
La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 
La copertura assicurativa entra in vigore, previo paga-
mento del premio unico o del primo premio ricorren-
te, alle ore 24 della data di sottoscrizione della Pro-
posta-Certificato.
La Società invia al Contraente una Lettera Contrattua-
le di Conferma, nella quale viene indicata la data di
decorrenza del Contratto come conferma dell’entrata
in vigore del Contratto.

ART. 3 DURATA DEL CONTRATTO
La durata contrattuale è il periodo di tempo che inter-
corre fra la data di decorrenza e quella di scadenza del
Contratto e nel quale sono operanti le Garanzie Assi-
curative. La scelta della durata deve essere valutata dal
Contraente sulla base degli obiettivi che intende perse-
guire. 
Per i Contratti di Capitalizzazione, la durata minima è
pari a 5 anni.

ART. 4 LIMITI DI ETÀ
I Contratti di Capitalizzazione non prevedono alcun li-
mite di età.

ART. 5 PAGAMENTO DEL PREMIO
Il Contraente deve corrispondere il premio unico o la
prima rata di premio al momento della sottoscrizione
della Proposta-Certificato.
Per il Contratto a premi unici ricorrenti le rate di pre-
mio debbono essere pagate alle scadenze pattuite, con-
tro quietanze emesse dalla Società, presso il proprio
domicilio o presso quello del Soggetto Incaricato.

ART. 6 MANCATO PAGAMENTO DEL PREMIO:
RISOLUZIONE E RIDUZIONE

Per i Contratti a premi unici ricorrenti trascorsi 30 gior-
ni dalla scadenza della prima rata di premio non paga-
ta, il Contratto, purché sia stata interamente corrisposta
la prima annualità di premio, rimane in vigore, libero
da ulteriori premi, per un capitale ridotto, determinato
secondo quanto previsto dalle Condizioni Speciali.
Qualora invece il mancato pagamento del premio ri-
guardi una sola rata della prima annualità di premio, il
Contratto si risolve e le rate di premio pagate restano
acquisite alla Società.
A giustificazione del mancato pagamento del premio, il
Contraente non può, in nessun caso, opporre che la So-
cietà non gli abbia inviato avvisi di scadenza né prov-
veduto all’incasso a domicilio.

ART. 7 RISCATTO
Il Contraente, a condizione che sia trascorso almeno
un anno dalla data di decorrenza contrattuale e sia sta-
ta interamente corrisposta la prima annualità di pre-
mio - in caso di Contratti a premi unici ricorrenti - può,

1.2 CONDIZIONI GENERALI PER LE OPERAZIONI DI CAPITALIZZAZIONE
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mediante dichiarazione scritta, risolvere anticipata-
mente il Contratto e chiedere il versamento del relati-
vo valore di riscatto, determinabile secondo i criteri di
calcolo stabiliti dalle Condizioni Speciali. La risoluzio-
ne ha effetto dalla data della richiesta.

ART. 8 PRESTITI
I presenti Contratti non prevedono la concessione di
prestiti.

ART. 9 BENEFICIARI
La designazione dei Beneficiari fatta dal Contraente, e
riportata nella Proposta-Certificato, può essere in
qualsiasi momento modificata mediante comunicazio-
ne scritta del Contraente alla Società, oppure median-
te disposizione testamentaria.
La designazione dei Beneficiari non può essere revo-
cata o modificata nei seguenti casi:
• dopo che il Contraente ed il Beneficiario abbiano

dichiarato per iscritto alla Società, rispettivamente,
la rinuncia al potere di revoca e l’accettazione del
beneficio;

• dopo la morte dell’Assicurato o dopo la scadenza
contrattuale nel caso in cui il Beneficiario abbia co-
municato per iscritto alla Società di volersi avvale-
re del beneficio.

Nel primo caso, le operazioni di riscatto, prestito, pe-
gno o vincolo, richiedono l’assenso scritto dei Benefi-
ciari.

ART. 10 CESSIONE, PEGNO E VINCOLO
Il Contraente può cedere ad altri il Contratto, così co-
me può darlo in pegno o comunque vincolare le
somme assicurate. Tali atti diventano efficaci solo
quando la Società ne faccia annotazione sull’Appen-
dice di variazione alle Norme Contrattuali.
Nel caso di vincolo, l’operazione di riscatto, ed in ge-
nerale l’operazione di liquidazione, richiede l’assenso
scritto del vincolatario. Nel caso di pegno, l’operazio-
ne di riscatto, ed in generale l’operazione di liquida-
zione, deve essere richiesta dal creditore pignoratizio.

ART. 11 PAGAMENTI DELLA SOCIETÀ
Per le modalità di liquidazione si rimanda all’Art. 14
“PAGAMENTI DELLA SOCIETÀ’’” delle Condizioni Ge-
nerali di Assicurazione per tutti i Prodotti Vita.

ART. 12 CLAUSOLA DI RIPENSAMENTO – RECESSO
Il Contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di re-
cesso entro trenta giorni dal momento della conclu-
sione del Contratto.
Il Contraente per esercitare il diritto di recesso deve
inviare comunicazione alla Società tramite lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno - contenente gli ele-
menti identificativi della Proposta-Certificato - indiriz-
zata al seguente indirizzo: COMMERCIAL UNION LI-
FE S.p.A. – VIALE ABRUZZI 94 – 20131 MILANO e/o
rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato.
La Società, entro trenta giorni dalla data di ricevimen-
to della comunicazione, provvederà a rimborsare al
Contraente il versamento effettuato.

ART. 13 DUPLICATO DELLA 
PROPOSTA-CERTIFICATO

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione del-
l’esemplare della Proposta-Certificato, il Contraente o
gli aventi diritto possono ottenere un duplicato a pro-
prie spese e responsabilità.

ART. 13 DUPLICATO DELLA 
ART. 14 IMPOSTE
Le imposte, presenti e future, dovute sugli atti dipen-
denti dal Contratto, sono a carico del Contraente o dei
Beneficiari ed aventi diritto, secondo le Norme di Leg-
ge vigenti.

ART. 15 ARROTONDAMENTI
Tutti i valori in Euro riportati nel presente Contratto e
nelle comunicazioni che la Società farà al Contraente,
all’Assicurato ed ai Beneficiari saranno indicati con
due decimali; quando necessario, l’arrotondamento
della seconda cifra avverrà con il criterio commercia-
le, e cioè per difetto, se la terza cifra decimale è infe-
riore a 5, per eccesso, se è pari o superiore a 5. 

ART. 16 FORO COMPETENTE
Foro competente è esclusivamente quello del luogo di
residenza o domicilio elettivo del Contraente o delle
persone fisiche che intendono far valere diritti deri-
vanti dal Contratto.
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2. REGOLAMENTI DEI FONDI DI GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI

2.1 REGOLAMENTO DELLA GESTIONE FORME DI CAPITALIZZAZIONE RECAP

2.2 REGOLAMENTO DELLA GESTIONE FORME INDIVIDUALI LIFIN

1) Viene attuata una speciale forma di gestione degli in-
vestimenti, separata da quella delle altre attività della
COMMERCIAL UNION LIFE S.p.A. che viene contrad-
distinta con il nome Gestione per Forme di Capitaliz-
zazione ed indicata nel seguito con la sigla RECAP.
Il valore delle attività gestite non sarà inferiore all’im-
porto delle Riserve Matematiche costituite per i Con-
tratti di Capitalizzazione che prevedono una Clausola
di Rivalutazione legata al rendimento del Fondo 
RECAP.
La Gestione del RECAP è conforme alle norme stabili-
te dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Pri-
vate e di Interesse Collettivo con la circolare n. 71 
del 26/3/’87 e si atterrà ad eventuali successive dispo-
sizioni.

2) La Gestione del RECAP è annualmente sottoposta a ve-
rifica contabile da parte di una Società di Revisione
iscritta all’albo di cui al D.P.R. 31/3/’75 n. 136, la qua-
le attesta la rispondenza del RECAP al presente Rego-
lamento. In particolare sono verificati la corretta valu-
tazione delle attività attribuite al RECAP, il rendimento
annuo del RECAP, quale descritto al punto 3) che se-
gue e la adeguatezza dell’ammontare delle attività a
fronte degli impegni assunti dalla Società sulla base
delle Riserve Matematiche.

3) Il rendimento annuo del RECAP per l’esercizio relativo
alla verifica contabile si ottiene rapportando il risulta-
to finanziario del RECAP di competenza di quell’eser-
cizio al valore medio del RECAP stesso. Per risultato fi-
nanziario del RECAP si devono intendere i proventi fi-
nanziari di competenza dell’esercizio - compresi gli uti-
li e le perdite di realizzo per la quota di competenza
del RECAP - al lordo delle ritenute di acconto fiscali ed
al netto delle seguenti spese:
a) oneri specifici degli investimenti;
b) commissione di gestione in misura pari al 10% dei

proventi finanziari di competenza dell’esercizio
con un minimo pari alle sottoindicate aliquote del
valore medio della gestione RECAP:

• 1,25% qualora l’importo raggiunto dalla Riserva
Matematica del contratto sia non superiore a 
Euro 25.822,84;

• 1,20% qualora l’importo raggiunto dalla Riserva
Matematica del contratto sia superiore a 
Euro 25.822,84 ed inferiore o uguale a 
Euro 51.645,69;

• 1,15% qualora l’importo raggiunto della Riserva
Matematica del contratto sia superiore a 
Euro 51.645,69 ed inferiore o uguale a 
Euro 103.291,38;

• 1,10% qualora l’importo raggiunto dalla Riserva
Matematica del contratto sia superiore a 
Euro 103.291,38 ed inferiore o uguale a 
Euro 258.228,45;

• 1,00% qualora l’importo raggiunto dalla Riserva
Matematica del contratto sia superiore a 
Euro 258.228,45;

c) gli onorari dovuti alla Società di Revisione per 
la certificazione del rendiconto annuale della 
gestione.

Gli utili e le perdite di realizzo vengono determinati
con riferimento al valore di iscrizione delle corrispon-
denti attività nel RECAP e cioè al prezzo di acquisto
per i beni di nuova acquisizione ed al valore di mer-
cato all’atto dell’iscrizione nel RECAP per i beni già di
proprietà della Società.
Per valore medio del RECAP si intende la somma del-
la giacenza media annua dei depositi in numerario
presso gli Istituti di Credito, della consistenza media
annua di ogni altra attività del RECAP.
La consistenza media annua dei titoli e delle altre atti-
vità viene determinata in base al valore di iscrizioni nel
RECAP. Ai fini della determinazione del rendimento
annuo del RECAP l’esercizio relativo alla verifica con-
tabile decorre dal 1° gennaio fino al 31 dicembre del-
l’anno medesimo.

4) La Società si riserva di apportare al punto 3), di cui so-
pra, quelle modifiche che si rendessero necessarie a
seguito di cambiamenti nell’attuale legislazione fiscale.

1) Viene attuata una speciale forma di gestione degli in-
vestimenti, separata da quella delle altre attività della
COMMERCIAL UNION LIFE S.p.A. che viene con-
traddistinta con il nome Gestione Forme Individuali
ed indicata nel seguito con la sigla LIFIN.
Il valore delle attività gestite non sarà inferiore al-
l’importo delle Riserve Matematiche costituite per le
assicurazioni che prevedono una Clausola di Rivalu-
tazione legata al rendimento del Fondo LIFIN.
La Gestione del LIFIN è conforme alle norme stabilite
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e
di Interesse Collettivo con la circolare n. 71 del 26/3/‘87

e si atterrà ad eventuali successive disposizioni.
2) La Gestione del LIFIN è annualmente sottoposta a ve-

rifica contabile da parte di una Società di Revisione
iscritta all’albo di cui al D.P.R. 31/3/’75 n. 136, la qua-
le attesta la rispondenza del LIFIN al presente Rego-
lamento.
In particolare sono verificati la corretta valutazione
delle attività attribuite al LIFIN, il rendimento annuo
del LIFIN, quale descritto al punto 3) che segue e la
adeguatezza dell’ammontare delle attività a fronte de-
gli impegni assunti dalla Società sulla base delle Ri-
serve Matematiche.
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3) Il rendimento annuo del LIFIN per l’esercizio relativo
alla verifica contabile si ottiene rapportando il risulta-
to finanziario del LIFIN di competenza di quell’eserci-
zio al valore medio del LIFIN stesso.
Per risultato finanziario del LIFIN si devono intendere
i proventi finanziari di competenza dell’esercizio -
compresi gli utili e le perdite di realizzo per la quota
di competenza del LIFIN - al lordo delle ritenute di ac-
conto fiscali ed al netto delle spese specifiche degli in-
vestimenti. Gli utili e le perdite di realizzo vengono de-
terminati con riferimento al valore di iscrizione delle
corrispondenti attività nel LIFIN e cioè al prezzo di ac-
quisto per i beni di nuova acquisizione ed al valore di
mercato all’atto dell’iscrizione nel LIFIN per i beni già
di proprietà della Società.

Per valore medio del LIFIN si intende la somma delle
giacenza media annua dei depositi in numerario pres-
so gli Istituti di Credito, della consistenza media annua
degli investimenti in titoli e della consistenza media
annua di ogni altra attività del LIFIN. La consistenza
media annua dei titoli e delle altre attività viene deter-
minata in base al valore di iscrizione nel LIFIN. 
Ai fini della determinazione del rendimento annuo del
LIFIN l’esercizio relativo alla verifica contabile decorre
dal 1° gennaio fino al 31 dicembre dell’anno medesi-
mo.

4) La Società si riserva di apportare al punto 3), di cui so-
pra, quelle modifiche che si rendessero necessarie a
seguito di cambiamenti nell’attuale legislazione fiscale.
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3 CONDIZIONI SPECIALI DI CARENZA
(PER LE SOLE ASSICURAZIONI IN FORMA DI TEMPORANEA CASO MORTE)

PER ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA

Premesso che l’Assicurato può richiedere che gli
venga accordata la piena copertura assicurativa sen-
za periodo di carenza, purché si sottoponga a visita
medica accettando le modalità e gli eventuali oneri
che ne dovessero derivare, il presente Contratto vie-
ne assunto senza visita medica e pertanto, a parzia-
le deroga delle Condizioni del Contratto, rimane con-
venuto che, qualora il decesso dell’Assicurato av-
venga entro i primi sei mesi dal perfezionamento del
Contratto e lo stesso sia al corrente con il pagamen-
to dei premi, la Società corrisponderà – in luogo del
capitale assicurato – una somma pari all’ammontare
dei premi versati.
Qualora il Contratto fosse emesso in sostituzione di
uno o più precedenti Contratti – espressamente ri-
chiamati nell’Appendice alle Norme Contrattuali –
l’applicazione della suddetta limitazione avverrà te-
nendo conto dell’entità, forma e durata effettiva, a
partire dalle rispettive date di perfezionamento, del-
le assicurazioni sostituite.
La Società non applicherà entro i primi sei mesi dal
perfezionamento del Contratto la limitazione so-
praindicata e pertanto la somma da essa dovuta sarà
pari all’intero capitale assicurato, qualora il decesso
sia conseguenza diretta:

a. di una delle seguenti malattie infettive acute so-
pravvenute dopo l’entrata in vigore del Contratto:

tifo, paratifo, difterite, scarlattina, morbillo, vaio-
lo, poliomielite anteriore acuta, meningite cere-
bro spinale, polmonite, encefalite epidemica, car-
bonchio, febbri puerperali, tifo esantematico,
epatite virale A e B, leptospirosi ittero emorragi-
ca, colera, brucellosi, dissenteria bacillare, febbre
gialla, febbre Q, salmonellosi, botulismo, mono-
nucleosi infettiva, parotite epidemica, peste, rab-
bia, pertosse, rosolia, vaccinia generalizzata, en-
cefalite post-vaccinica;

b. di shock anafilattico sopravvenuto dopo l’entrata
in vigore del Contratto (data di decorrenza);

c. di infortunio sopravvenuto dopo l’entrata in vigo-
re del Contratto, intendendo per infortunio (fer-
mo restando quanto indicato all’Art. 4 “RISCHIO
DI MORTE” delle Condizioni Generali di Assicu-
razione per tutti i prodotti Vita) l’evento dovuto a
causa fortuita, improvvisa violenta ed esterna, che
produca lesioni corporali obiettivamente consta-
tabili e che abbiano come conseguenza la morte.

PER AIDS
Rimane inoltre convenuto che qualora il decesso del-
l’Assicurato avvenga entro i primi 5 anni dal perfe-
zionamento del Contratto e sia dovuto alla sindrome
da immuodeficienza acquisita (AIDS), ovvero ad al-
tra patologia ad essa collegata, il capitale assicurato
non sarà pagato.
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4 CONDIZIONI SPECIALI DI ASSICURAZIONE
4.1 ASSICURAZIONE IN FORMA DI TEMPORANEA CASO MORTE

4.1.1 ASSICURAZIONE TEMPORANEA 
CASO MORTE A CAPITALE ED A PREMIO 
ANNUO COSTANTI

• MASCHIO/FEMMINA NON FUMATORE 
(TARIFFA 10FS)

• MASCHIO/FEMMINA FUMATORE 
(TARIFFA 10S)

ART. 1 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO
Il presente Contratto prevede che, in caso di decesso
dell’Assicurato nel corso della durata contrattuale - qua-
lunque ne sia la causa, senza limiti territoriali, senza te-
ner conto dei cambiamenti di professione dell’Assicu-
rato stesso e con le limitazioni previste  dall’Art. 4 “RI-
SCHIO DI MORTE” delle Condizioni Generali di Assi-
curazione per tutti i Prodotti Vita e dalle “CONDIZIO-
NI SPECIALI DI CARENZA” di cui al Punto 3 che pre-
cede - la Commercial Union Life S.p.A., di seguito de-
finita Società, garantisca, ai Beneficiari designati, il pa-
gamento immediato del capitale costante assicurato.
In caso di sopravvivenza dell’Assicurato alla data di
scadenza del Contratto, questo si intenderà estinto ed i
premi annui costanti pagati fino a quel momento re-
steranno acquisiti dalla Società.

ART. 2 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE
DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito – o la pri-
ma rata di premio in caso di frazionamento del pre-
mio - e – unitamente all’Assicurato, se persona diver-
sa – abbia sottoscritto la Proposta-Certificato.
La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 
La copertura assicurativa - decorrenza del Contratto -
entrerà in vigore, previo pagamento della prima an-
nualità del premio annuo costante o della prima rata di
premio (in caso di scelta di frazionamento del premio)
alle ore 24 della data di sottoscrizione della Proposta-
Certificato da parte del Contraente e dell’Assicurato.
La conclusione del Contratto e la sua entrata in vigore
e, di conseguenza, l’emissione della Lettera Contrattua-
le di Conferma - che definisce l’accettazione del Con-
tratto da parte della Società ed in cui viene indicata la
data di decorrenza - sono in ogni caso subordinate:
• alla sottoscrizione della “dichiarazione sullo stato di

salute e sulle attività professionali ed extra profes-
sionali dell’Assicurato”, presente nella Proposta-Cer-
tificato; 

ovvero
• alla sottoscrizione del “questionario anamnestico”,

presente nella Proposta-Certificato e/o l’accertamen-
to delle condizioni di salute e sulle attività profes-
sionali ed extra professionali nei termini previsti al-
l’Art. 4.1.4 “CONDIZIONI DI ASSUNZIONE DELLE
ASSICURAZIONI IN FORMA DI TEMPORANEA CA-
SO MORTE” che segue.

Nel caso in cui dagli accertamenti emergano patolo-
gie di rilievo, la Società si riserva la facoltà di:
• rifiutare l’assunzione del rischio;
ovvero
• stabilire particolari condizioni di accettazione del ri-

schio, che possano prevedere l’applicazione di
eventuali sovrappremi o l’esclusione di particolari
rischi.

ART. 3 INTERRUZIONE DEL PAGAMENTO 
DEI PREMI

Il premio annuo pattuito è costante per tutta la durata
del Contratto ed è dovuto non oltre l’anno di decesso
dell’Assicurato.
Qualora il Contraente interrompa il pagamento dei pre-
mi, il Contratto verrà estinto, qualunque sia il numero
di premi annui corrisposti, con eventuali frazioni, i pre-
mi versati rimarranno acquisiti dalla Società, senza il di-
ritto al capitale ridotto od al valore di riscatto.

ART. 4 RIATTIVAZIONE
Nel caso di sospensione del pagamento dei premi il
Contratto potrà essere riattivato in base a quanto pre-
vede l’Art. 9 “RIPRESA DEL PAGAMENTO DEL PRE-
MIO: RIATTIVAZIONE” delle Condizioni Generali di
Assicurazione per tutti i Prodotti Vita.

4.1.2 ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO
MORTE A CAPITALE COSTANTE 
ED A PREMIO UNICO

• MASCHIO/FEMMINA NON FUMATORE 
(TARIFFA 11FS)

• MASCHIO/FEMMINA FUMATORE 
(TARIFFA 11S)

ART. 1 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO
Il presente Contratto prevede che, in caso di decesso
dell’Assicurato nel corso della durata contrattuale - qua-
lunque ne sia la causa, senza limiti territoriali, senza te-
ner conto dei cambiamenti di professione dell’Assicu-
rato stesso e con le limitazioni previste  dall’Art. 4 “RI-
SCHIO DI MORTE” delle Condizioni Generali di Assi-
curazione per tutti i Prodotti Vita e dalle “CONDIZIO-
NI SPECIALI DI CARENZA” di cui al Punto 3 che pre-
cede - la Commercial Union Life S.p.A., di seguito de-
finita Società, garantisca, ai Beneficiari designati, il pa-
gamento immediato del capitale costante assicurato.
In caso di sopravvivenza dell’Assicurato alla data di
scadenza del Contratto, questo si intenderà estinto ed
il premio pagato resterà acquisito dalla Società.

ART. 2 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE 
DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito e – unita-
mente all’Assicurato, se persona diversa – abbia sot-
toscritto la Proposta-Certificato.
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La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 
La copertura assicurativa - decorrenza del Contratto -
entrerà in vigore, previo pagamento del premio unico
alle ore 24 della data di sottoscrizione della Proposta-
Certificato da parte del Contraente e dell’Assicurato.
La conclusione del Contratto e la sua entrata in vigore
e, di conseguenza, l’emissione della Lettera Contrattua-
le di Conferma - che definisce l’accettazione del Con-
tratto da parte della Società ed in cui viene indicata la
data di decorrenza - sono in ogni caso subordinate:
• alla sottoscrizione della “dichiarazione sullo stato di

salute e sulle attività professionali ed extra professio-
nali dell’Assicurato”, presente nella Proposta-Crtifia-
to;

ovvero
• alla sottoscrizione del “questionario anamnestico”,

presente nella Proposta-Certificato e/o l’accertamen-
to delle condizioni di salute e sulle attività professio-
nali ed extra professionali nei termini previsti all’Art.
4.1.4 “CONDIZIONI DI ASSUNZIONE DELLE ASSI-
CURAZIONI IN FORMA DI TEMPORANEA CASO
MORTE” che segue.

Nel caso in cui dagli accertamenti emergano patolo-
gie di rilievo, la Società si riserva la facoltà di:
• rifiutare l’assunzione del rischio;
ovvero
• stabilire particolari condizioni di accettazione del

rischio, che possano prevedere l’applicazione di
eventuali sovrappremi o l’esclusione di particolari
rischi.

4.1.3 ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO 
MORTE A CAPITALE DECRESCENTE 
ANNUALMENTE DI UN IMPORTO 
COSTANTE UGUALE AD 1/N DEL CAPITALE
INIZIALE A PREMIO ANNUO COSTANTE 
LIMITATO (TARIFFA 12S)

ART. 1 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO
Il presente Contratto prevede che, in caso di decesso
dell’Assicurato nel corso della durata contrattuale –
qualunque ne sia la causa, senza limiti territoriali, sen-
za tener conto dei cambiamenti di professione del-
l’Assicurato stesso e con le limitazioni previste dall’Art.
4 “RISCHIO DI MORTE” delle Condizioni Generali di
Assicurazione per tutti i Prodotti Vita e dalle “CONDI-
ZIONI SPECIALI DI CARENZA” di cui al Punto 3 che
precede - la Commercial Union Life S.p.A., di seguito
definita Società, garantisca, ai Beneficiari designati, il
pagamento immediato del capitale uguale a quello
iniziale diminuito di tante volte l’importo costante, ot-
tenuto dividendo il capitale iniziale, per la durata con-
trattuale, per quanti saranno gli anni interamente de-
corsi dalla data di decorrenza alla data del decesso
dell’Assicurato.
In caso di sopravvivenza dell’Assicurato alla data di
scadenza del Contratto, questo si intenderà estinto ed
i premi annui limitati pagati fino a quel momento re-
steranno acquisiti dalla Società.

ART. 2 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE
DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito – o la pri-
ma rata di premio in caso di frazionamento del pre-
mio - e – unitamente all’Assicurato, se persona diver-
sa – abbia sottoscritto la Proposta-Certificato.
La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 
La copertura assicurativa - decorrenza del Contratto –
entrerà in vigore, previo pagamento della prima an-
nualità del premio annuo limitato o della prima rata
di premio (in caso di scelta di frazionamento del pre-
mio) alle ore 24 della data di sottoscrizione della Pro-
posta-Certificato da parte del Contraente e dell’Assi-
curato.
La conclusione del Contratto e la sua entrata in vigo-
re e, di conseguenza, l’emissione della Lettera Con-
trattuale di Conferma - che definisce l’accettazione del
Contratto da parte della Società ed in cui viene indi-
cata la data di decorrenza - sono in ogni caso subor-
dinate:

• alla sottoscrizione della “dichiarazione sullo stato di
salute e sulle attività professionali ed extra profes-
sionali dell’Assicurato”, presente nella Proposta-
Certificato;

ovvero

• alla sottoscrizione del “questionario anamnestico”,
presente nella Proposta-Certificato e/o l’accerta-
mento delle condizioni di salute e sulle attività pro-
fessionali ed extra professionali nei termini previsti
all’Art. 4.1.4 “CONDIZIONI DI ASSUNZIONE DEL-
LE ASSICURAZIONI IN FORMA DI TEMPORANEA
CASO MORTE” che segue.

Nel caso in cui dagli accertamenti emergano patolo-
gie di rilievo, la Società si riserva la facoltà di:
• rifiutare l’assunzione del rischio;
ovvero
• stabilire particolari condizioni di accettazione del

rischio, che possano prevedere l’applicazione di
eventuali sovrappremi o l’esclusione di particolari
rischi.

ART. 3 DURATA PAGAMENTO PREMI
La durata pagamento premi varia in base alla durata
contrattuale:
• se la durata contrattuale è inferiore a 10 anni, la du-

rata pagamento premi sarà pari agli anni che si ot-
tengono dalla seguente formula: (durata contrat-
tuale + 1)/2 (il risultato verrà arrotondato al nume-
ro intero per difetto);

• se la durata contrattuale è superiore o uguale a 10
anni, la durata pagamento  premi sarà pari agli an-
ni per intero che si ottengono dalla seguente for-
mula: (durata contrattuale – 5).

ART. 4 INTERRUZIONE DEL PAGAMENTO DEI
PREMI

Il premio annuo pattuito è costante per tutta la dura-
ta pagamenti premi del Contratto.
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Qualora il Contraente interrompa il pagamento dei
premi, il Contratto verrà estinto, qualunque sia il nu-
mero di premi annui corrisposti, con eventuali frazio-
ni, i premi versati rimarranno acquisiti dalla Società,
senza il diritto al capitale ridotto od al valore di ri-
scatto.

ART. 5 RIATTIVAZIONE
Nel caso di sospensione del pagamento dei premi il
Contratto potrà essere riattivato in base a quanto pre-
vede l’Art. 9 “RIPRESA DEL PAGAMENTO DEL PRE-
MIO: RIATTIVAZIONE” delle Condizioni Generali di
Assicurazione per tutti i Prodotti Vita.

4.1.4 CONDIZIONI DI ASSUNZIONE 
DELLE ASSICURAZIONI IN FORMA 
DI TEMPORANEA CASO MORTE

Il presente Contratto viene stipulato senza il preventi-
vo accertamento delle condizioni di salute dell’Assicu-
rato - fatto salvo quanto stabilito dall’Art.4 “RISCHIO DI
MORTE” delle Condizioni Generali di Assicurazione
per tutti i prodotti Vita e dalle “CONDIZIONI SPECIA-
LI DI CARENZA” di cui al punto 3 che precede - nel so-
lo caso in cui egli sottoscriva la dichiarazione, presen-
te nella Proposta-Certificato, sullo stato di salute e sul-
le attività professionali ed extra professionali dell’Assi-
curato stesso e il Contratto venga stipulato per capitali
assicurati fino a: 
• Euro 155.000,00 se l’Assicurato alla data di decorren-

za del Contratto ha un’età non superiore a 50 anni;
• Euro 104.000,00 se l’Assicurato alla data di decorren-

za del Contratto ha un’età compresa tra 51 e 60 anni.

La Società, ai fini dell’emissione del Contratto, si riserva
di chiedere accertamenti sanitari solo nei seguenti casi:
• se l’Assicurato non sottoscrive la “dichiarazione sul-

lo stato di salute e sulle attività professionali ed extra
professionali” presente nella Proposta-Certificato;

• relativamente a capitali caso morte fino a 
Euro 104.000,00 se l’Assicurato ha un’età superiore a
60 anni;

• se i capitali assicurati risultano essere superiori ai li-
miti sopra indicati (rispettivamente a Euro 155.000,00
e Euro 104.000,00 a seconda dell’età dell’Assicurato
alla data di decorrenza del Contratto).

In tali casi l’emissione del Contratto è riservata alla Di-
rezione della Società ed il pagamento del premio unico
della prima annualità del premio annuo o della prima
rata di premio verrà effettuato qualora la Società abbia
comunicato l’accettazione del rischio.

Nel caso in cui dagli accertamenti emergano patologie
di rilievo, la Società si riserva la facoltà di:
• rifiutare l’assunzione del rischio
ovvero
• stabilire particolari condizioni di accettazione del ri-

schio, che prevedano l’applicazione di eventuali so-
vrappremi o l’esclusione di specifici rischi.

Indipendentemente dall’età dell’Assicurato e dall’impor-
to di capitale assicurato la Società valuta l’attività pro-
fessionale ed extra professionale svolta dall’Assicurato
ed esclude dalla Garanzia le professioni e gli sport ama-
toriali e/o professionali di cui all’allegato A) delle Nor-
me Contrattuali, nel caso in cui l’Assicurato sottoscriva
le “dichiarazioni sullo stato di salute e sulle attività pro-
fessionali ed extra professionali dell’Assicurato” conte-
nute nella Proposta-Certificato.
La Società si riserva di valutare il rischio derivanti dal-
l’esercizio di attività professionali e sport amatoriali e/o
professionali riportati nell’Allegato A) solo dietro com-
pilazione del “questionario anamnestico” contenuto nel-
la Proposta-Certificato e degli appositi questionari spe-
cifici sulle attività svolte.

DOCUMENTAZIONE SANITARIA
Il Contratto viene assunto dalla Società con modalità di-
verse a seconda dell’età dell’Assicurato alla data di sot-
toscrizione della Proposta-Certificato.
Qui di seguito vengono illustrate le diverse modalità di
assunzione: 



12

PER ETÀ DELL’ASSICURATO FINO A 50 ANNI COMPRESI:

CAPITALE INIZIALE
ASSICURATO R I C H I E S T E

fino a Euro 155.000,00
• dichiarazione sullo stato di salute e sulle attività professionali ed extra professionali

dell’Assicurato presente nella Proposta-Certificato;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;

da Euro 155.001,00
• esame completo delle urine;

a Euro 258.000,00
• ECG a riposo e dopo sforzo;
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag;
• test Anti HIV;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• esame completo delle urine;

da Euro 258.001,00
• ECG a riposo e dopo sforzo;

a Euro 517.000,00
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag – GOT – GPT – Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – 
Proteinemia totale - Fosfatasi alcalina – Tempo di protrombina – Lipemia – Lipidogramma – 
Emocromo con formula;

• test Anti HIV;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• esame completo delle urine;
• ECG a riposo e dopo sforzo;

da Euro 517.001,00
• RX torace (2 proiezioni);

a Euro 1.550.000,00
• Ectomografia addome superiore;
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag – GOT – GPT - Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – 
Proteinemia totale - Fosfatasi alcalina – Tempo di protrombina – Lipemia – Lipidogramma – 
Emocromo con formula – Valutazione piastrine;

• test Anti HIV;
• questionario finanziario;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• visita cardiologica;
• esame completo delle urine;
• ECG a riposo e dopo sforzo;

da Euro 1.550.001,00
• Ecocardiogramma;

ed oltre
• Ecografia addominale;
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - GOT – GPT - Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – Fosfatasi 
alcalina – Emocromo con formula – Conteggio Piastrine – Fosfatasi acida prostatica – Antigene 
Australia - Tempo di protrombina – Lipemia totale – Pap Test (solo donne);

• test Anti HIV;
• questionario finanziario;
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PER ETÀ DELL’ASSICURATO DA 51 ANNI A 74 ANNI DA COMPIERE:

(*) per importi di capitale iniziale assicurato fino a Euro 104.000,00 e per età dell’Assicurato da 61 anni fino a 
74 anni compiuti, è necessaria la compilazione del questionario anamnestico, la visita medica dal medico di 
famiglia (sull’apposito Modulo) e l’esame completo delle urine.

CAPITALE INIZIALE
ASSICURATO R I C H I E S T E

fino a Euro 104.000,00 (*)
• dichiarazione sullo stato di salute e sulle attività professionali ed extra professionali  

dell’Assicurato, presente nella Proposta-Certificato;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);

da Euro 104.001,00
• certificato del medico curante o di famiglia;

a Euro 155.000,00
• esame completo delle urine;
• ECG a riposo e dopo sforzo;
• Glicemia;
• Creatininemia;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;

da Euro 155.001,00
• esame completo delle urine;

a Euro 258.000,00
• ECG a riposo e dopo sforzo;
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag;
• test Anti HIV;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• esame completo delle urine;

da Euro 258.001,00
• ECG a riposo e dopo sforzo;

a Euro 517.000,00
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag – GOT – GPT – Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – 
Proteinemia totale - Fosfatasi alcalina – Tempo di protrombina – Lipemia – Lipidogramma – 
Emocromo con formula;

• test Anti HIV;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• esame completo delle urine;
• ECG a riposo e dopo sforzo;
• RX torace (2 proiezioni);

da Euro 517.001,00
• Ectomografia addome superiore;

a Euro 1.550.000,00
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - HBs-Ag – GOT – GPT - Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – 
Proteinemia totale - Fosfatasi alcalina – Tempo di protrombina – Lipemia – Lipidogramma – 
Emocromo con formula – Valutazione piastrine;

• test Anti HIV;
• questionario finanziario;

• questionario anamnestico;
• visita medica da effettuarsi da parte di un medico fiduciario (su apposito Modulo);
• certificato del medico curante o di famiglia;
• visita cardiologica;
• esame completo delle urine;
• ECG a riposo e dopo sforzo;

da Euro 1.550.001,00
• Ecocardiogramma;

ed oltre
• Ecografia addominale;
• RX torace (2 proiezioni);
• esami del sangue: Azotemia - Glicemia – VES – Creatininemia - Colesterolo totale – Colesterolo HDL – 

Trigliceridi - GOT – GPT - Gamma GT - Bilirubinemia totale e frazionata – Protidogramma – Fosfatasi 
alcalina – Emocromo con formula – Conteggio Piastrine – Fosfatasi acida prostatica – Antigene 
Australia - Tempo di protrombina – Lipemia totale – Pap Test (solo donne);

• test Anti HIV;
• questionario finanziario;

Condizioni Speciali di Carenza (vedi pag.   7)
Nota Informativa (vedi pag. 16)
Progetti Esemplificativi (vedi pag. 22)
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Allegato A)

ELENCO DELLE PROFESSIONI E DEGLI SPORT AMATORIALI E/O PROFESSIONALI DELL’ASSICURATO

PROFESSIONI

• artisti circensi ed assistenti con mansioni pericolose

• autotrasportatori di materiali pericolosi

• cacciatori o allevatori di animali pericolosi

• chimici e fisici che lavorano con sostanze pericolose e/o esplosive

• collaudatori di veicoli terrestri, marini o aerei, impianti ad alto voltaggio, 

macchinari pesanti 

• corrispondenti esteri e giornalisti in zone di guerra

• guardie del corpo

• militari e polizia con particolari incarichi di sorveglianza, pronto intervento e 

trasporti valori

• minatori e tecnici che usano materiali esplosivi in cave e/o miniere

• piloti professionisti di linea e  militari

• piloti e allievi piloti su veicoli a motore o alianti (voli  acrobatici)

• soldati con attività pericolosa con/senza uso di esplosivi

• palombari professionisti con/senza uso di esplosivi

• tecnici addetti alla estrazione petrolifera su mare entro il territorio italiano

• tecnici addetti alla estrazione petrolifera su terra e/o mare nei paesi esteri

• tecnici e produttori di materiali pirotecnici

• vela a livello agonistico/professionale in alto mare o su rotte transoceaniche

• vigili del fuoco con particolari mansioni

SPORT AMATORIALE E/O PROFESSIONALI

• sport di montagna: arrampicate: dal 7° grado

• sport di montagna: arrampicate: su ghiaccio e/o su roccia

• box

• equitazione salto a ostacoli a livello agonistico

• go-cart

• rafting estremo

• rally

• jumping/repelling

• salto dal trampolino con sci o idroscì

• sci acrobatico

• speleologia

• sport aerei (compresi alianti, deltaplani, ultraleggeri, parapendio e assimilabili, 

paracadutismo)

• sport automobilistici

• sport motociclistici

• Sport subacquei: immersioni con autorespiratore, esplorazione relitti, 

operazioni di soccorso e di recupero

• sport nautici: gare con motoscafi



del Regolamento, per l’aliquota di partecipazione (re-
trocessa), stabilita dalla Società che non può, comun-
que, essere inferiore all’80% e varia in funzione del-
l’importo del premio, come indicato nella tabella che
segue.

IMPORTO DEL PREMIO
ALIQUOTA

DI PARTECIPAZIONE

inferiore o uguale a Euro 1.291,14 80%

superiore a Euro 1.291,14 
ma inferiore o uguale a  Euro 2.065,83

82,5%

superiore a Euro 2.065,83 85%

La misura annua di rivalutazione è uguale al rendi-
mento attribuito (beneficio finanziario), diminuito
del tasso tecnico del 2,50% già conteggiato nel cal-
colo della prestazione iniziale assicurata.

B – RIVALUTAZIONE DELLA RENDITA ASSICURATA
Ad ogni anniversario della data di decorrenza il
Contratto viene rivalutato mediante aumento, a to-
tale carico della Società, della Riserva Matematica
costituitasi a tale epoca. Tale aumento viene de-
terminato secondo la misura di rivalutazione fissa-
ta, a norma del punto A, entro il 31 Marzo che pre-
cede il suddetto anniversario.
Da tale anniversario la rendita assicurata viene au-
mentata nella stessa misura e quindi il Contratto stes-
so si considera come sottoscritto sin dall’origine per il
nuovo importo assicurato. Segue che ciascuna rivalu-
tazione viene applicata alle garanzie in essere, com-
prensive di quelle derivanti da precedenti rivalutazio-
ni.

Regolamento del Fondo LIFIN (vedi pag. 2)
Nota Informativa (vedi Allegato)
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4.2 ASSICURAZIONE IN FORMA DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA

4.2.1 ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA
IMMEDIATA RIVALUTABILE A PREMIO 
UNICO (TARIFFA 39S)

ART. 1 PRESTAZIONI  DEL CONTRATTO
La Società garantisce la corresponsione di una rendi-
ta vitalizia in rate posticipate finchè l’Assicurato è in
vita e secondo la rateazione prescelta.
In caso di morte dell’Assicurato il Contratto si estin-
gue ed il premio resta acquisito dalla Società.

ART. 2 RIVALUTAZIONE ANNUALE DELLA 
RENDITA

Ad ogni anniversario della data di decorrenza del
Contratto, la rendita assicurata, in vigore nel perio-
do annuale precedente, verrà rivalutata nella misu-
ra e secondo le modalità contenute nella Clausola
di Rivalutazione.

ART. 3 RISCATTO, PRESTITI
La presente forma non ammette valore di riscatto, né
di prestiti.

CLAUSOLA DI RIVALUTAZIONE
Il presente Contratto fa parte di un speciale categoria
di Assicurazioni sulla Vita alle quali la Società ricono-
scerà una rivalutazione annua delle prestazioni assi-
curate nella misura e secondo le Condizioni appresso
indicate. A tal fine la Società gestirà, secondo quanto
previsto dal Regolamento LIFIN, attività di importo
non inferiore alle relative Riserve Matematiche.

A – MISURA DELLE RIVALUTAZIONI
La Società dichiara entro il 31 Marzo di ciascun anno
il rendimento annuo da attribuire ai Contraenti defini-
to beneficio finanziario. Il beneficio finanziario si ot-
tiene moltiplicando il rendimento, di cui al punto 3)
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4.3 CONTRATTI DI CAPITALIZZAZIONE

4.3.1 CONTRATTO DI CAPITALIZZAZIONE CON
RIVALUTAZIONE ANNUA DEL CAPITALE 
A PREMI UNICI RICORRENTI 
(TARIFFA C15S)

ART. 1 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO
Con il presente contratto la Società garantisce, alla sca-
denza contrattuale, la corresponsione ai Beneficiari de-
signati, del cumulo dei capitali derivanti dal versamen-
to da parte del Contraente, di premi di importo costan-
te, dei quali il primo dovuto alla data di decorrenza del
contratto e gli altri ai successivi anniversari dello stesso
che precedono la scadenza del contratto stesso.
Il Contraente ha la facoltà di variare l’importo dei pre-
mi successivi al primo, nei limiti e con le modalità sta-
bilite all’Art. 8 “FACOLTA’ DI VARIARE L’IMPORTO DEI
PREMI”.
Il contratto beneficia di una rivalutazione annuale se-
condo quanto stabilito nella Clausola di Rivalutazione.

ART. 2 DETERMINAZIONE DEL CAPITALE 
Il capitale complessivamente garantito alla scadenza
contrattuale è pari al cumulo dei capitali garantiti a
fronte dei singoli premi versati.
Il capitale garantito a fronte di ciascuna annualità di
premio, si ottiene impiegando l’annualità stessa quale
premio unico del Contratto di Capitalizzazione a pre-
mio ricorrente. Ai fini di cui innanzi, il periodo di rife-
rimento è quello che intercorre tra la data di scadenza
dell’annualità di premio e la scadenza contrattuale.
Qualora nel corso della durata contrattuale intervenis-
sero modifiche alle condizioni tariffarie in vigore, le
nuove condizioni verranno applicate alle annualità di
premio successive all’entrata in vigore delle modifiche.

ART. 3 SPESE
Sui premi unici ricorrenti corrisposti devono essere
addebitate le seguenti spese:
• spesa fissa pari a Euro 24,79;
• spesa di gestione ed acquisizione complessivamen-

te pari al 5% del premio unico ricorrente al netto
della spesa fissa.

ART. 4 RIVALUTAZIONE ANNUALE DEL CAPITALE
Ad ogni anniversario della data di decorrenza del Con-
tratto, il capitale complessivamente garantito verrà ri-
valutato nella misura e secondo le modalità contenute
nella Clausola di Rivalutazione.
La rivalutazione del capitale viene effettuata con le stes-
se modalità anche alla scadenza del contratto.

ART. 5 RIDUZIONE
In caso di mancato pagamento anche di una sola an-
nualità di premio o di una sua rata e sempre che sia sta-
ta interamente corrisposta la prima annualità di premio,
il contratto rimane in vigore libero da ulteriori premi,
per la garanzia del capitale ridotto di seguito definito.
Qualora l’ammontare complessivo dei premi versati
dalla decorrenza del contratto risulti non inferiore a
2.582,28 Euro, il capitale ridotto è uguale al capitale ga-
rantito a fronte delle annualità di premio interamente

versate, maggiorato, se del caso, di una quota di capi-
tale derivante dall’ultima annualità di premio non inte-
ramente corrisposta, proporzionale alle rate di que-
st’ultima che risultano versate.
Qualora  invece il suddetto ammontare dei premi risulti
inferiore a 2.582,28 Euro, il capitale ridotto è uguale al
95% del capitale sopra definito.
Il capitale ridotto viene rivalutato, ad ogni anniversario
della data di decorrenza del contratto, nella misura pre-
vista al punto A della Clausola di Rivalutazione.
Una volta ridotto il Contratto non è più possibile ri-
prendere il pagamento dei premi.

ART. 6 RIATTIVAZIONE
Entro sei mesi dalla scadenza della prima rata di pre-
mio non pagata, il Contraente ha comunque diritto di
riattivare il Contratto pagando le rate di premio arretra-
te aumentate degli interessi calcolati sulla base del sag-
gio annuo di riattivazione, nonché in base al periodo
intercorso tra la data di scadenza delle rate stesse e
quella di riattivazione.
Per saggio annuo di riattivazione si intende il beneficio
finanziario applicato, a norma della Clausola di Rivalu-
tazione, all’inizio dell’anno assicurativo al quale ciascu-
na rata arretrata si riferisce, con il minimo del saggio le-
gale di interesse.
La riattivazione del contratto ripristina il capitale garan-
tito al valore che si sarebbe ottenuto qualora non si fos-
se verificata l’interruzione del pagamento dei premi.

ART. 7 RISCATTO
Il Contraente, a condizione che sia trascorso almeno un
anno dalla data di decorrenza contrattuale e sia stata in-
teramente corrisposta la prima annualità di premio,
può, mediante dichiarazione scritta, risolvere anticipa-
tamente il Contratto e chiedere il versamento del rela-
tivo valore di riscatto. 
Il valore di riscatto è uguale all’importo del capitale ri-
dotto, determinato secondo le modalità di cui al pre-
cedente Art. 5 “RIDUZIONE”, ulteriormente rivalutato
per i mesi decorsi fino alla data della richiesta e scon-
tato al tasso del 2% annuo composto per il periodo che
intercorre tra la data della richiesta e la scadenza con-
trattuale.
Come misura di rivalutazione del capitale fino alla da-
ta della richiesta, verrà adottata quella ultima fissata dal-
la Società a norma del punto A della Clausola di Riva-
lutazione.
Qualora la richiesta di riscatto avvenga a seguito del de-
cesso del Contraente, il riscatto è ammesso anche nel
primo anno ed il relativo valore si determina, in ogni
caso, senza applicare la penalizzazione del 5% prevista
al terzo comma del precedente Art. 5 “RIDUZIONE”.

ART. 8 FACOLTÀ DI VARIARE L’AMMONTARE
DEI PREMI

Il Contraente può chiedere di aumentare o diminuire
l’ammontare di ciascuna annualità di premio successi-
va alla prima a condizione, nel caso di aumento, di non
superare l’importo che si otterrebbe capitalizzando la
prima annualità di premio, per il periodo di tempo tra-



I coefficienti per la determinazione della rendita annua
vitalizia di opzione e le modalità per la sua rivalutazio-
ne annuale sono quelli che risulteranno in vigore all’e-
poca della conversione del capitale in rendita. 
La rendita annua vitalizia di opzione non potrà essere
riscattata durante il periodo del suo godimento.

CLAUSOLA DI RIVALUTAZIONE
Il presente Contratto fa parte di una speciale categoria
di Contratti di Capitalizzazione ai quali la Società rico-
noscerà una rivalutazione annua del capitale garantito
in base alle Condizioni di seguito indicate. 
A tal fine la Società gestirà, secondo quanto previsto dal
Regolamento del Fondo LIFIN, attività di importo non
inferiore alle relative Riserve Matematiche.

A – MISURA DELLA RIVALUTAZIONE
La Società dichiara entro il 31 Marzo di ciascun anno il
rendimento annuo da attribuire al Contraente ottenuto
moltiplicando il rendimento, di cui al punto 3) del Re-
golamento, per l’aliquota di partecipazione, che varia
in funzione dell’importo del premio, come indicato
nella tabella che segue:

IMPORTO DEL PREMIO
ALIQUOTA

DI PARTECIPAZIONE

inferiore o uguale a Euro 1.291,14 80%

superiore a Euro 1.291,14 
ma inferiore o uguale a  Euro 2.065,83

82,5%

superiore a Euro 2.065,83 85%

La misura annua di rivalutazione da applicare ad ogni
anniversario della data di decorrenza del contratto, e fi-
no alla scadenza originaria, si ottiene scontando, per il
periodo di un anno al tasso tecnico del 2% la differen-
za fra il rendimento attribuito ed il suddetto tasso tec-
nico già conteggiato nel calcolo della prestazione ini-
ziale assicurata.
Durante il differimento automatico la misura annua di
rivalutazione viene applicata nella stessa misura e con
le stesse modalità sopra indicate. In ogni caso, durante
questo periodo, la Società garantisce un beneficio fi-
nanziario minimo nel rispetto dei vincoli imposti dal-
l’Autorità di Controllo all’epoca della richiesta di diffe-
rimento, in materia di tassi massimi di interesse appli-
cabili sui Contratti di Capitalizzazione.

B – RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE
Ad ogni anniversario della data di decorrenza, il Con-
tratto in pieno vigore viene rivalutato mediante au-
mento, a totale carico della Società, della Riserva Mate-
matica costituitasi a tale epoca. Tale aumento viene de-
terminato secondo la misura di rivalutazione fissata, a
norma del punto A, entro il 31 Marzo che precede il
suddetto anniversario.
Da tale anniversario il capitale garantito viene  aumen-
tato nella stessa misura e quindi il Contratto stesso si
considera come sottoscritto sin dall’origine per il nuo-
vo capitale garantito. Segue, in particolare, che ciascu-
na rivalutazione viene applicata al capitale, comprensi-
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scorso dalla decorrenza del contratto, ai tassi di rendi-
mento attribuiti al contratto nei singoli anni di tale pe-
riodo secondo la Clausola di Rivalutazione. Nel caso di
diminuzione, l’ammontare dell’annualità di premio non
può risultare inferiore all’importo minimo previsto che
è pari a Euro 1.239,50.
La richiesta scritta di variazione deve pervenire alla So-
cietà almeno 60 giorni prima dell’anniversario di sca-
denza dell’annualità di premio da variare.

ART. 9 FACOLTÀ DI DIFFERIMENTO AUTOMATICO
DI SCADENZA DEL CONTRATTO

Il Contraente ha la facoltà  di chiedere alla Società  che
la scadenza del Contratto venga differita automatica-
mente di anno in anno, con il massimo pari alla du-
rata originaria del Contratto, con conseguente differi-
mento della riscossione del capitale garantito.

La richiesta di differire la scadenza del Contratto, de-
ve pervenire alla Società entro la scadenza del Con-
tratto stesso.
In tal caso, il capitale garantito viene maggiorato del 2%
per ogni anno di differimento automatico.
Ad ogni anniversario della decorrenza del Contratto, il
capitale garantito, comprensivo delle anzidette mag-
giorazioni attribuite a norma del comma precedente,
viene rivalutato nella misura e secondo le modalità con-
tenute nella Clausola di Rivalutazione.
In qualsiasi momento, il Contraente può interrompere
il differimento e richiedere la corresponsione del capi-
tale garantito comprensivo delle anzidette rivalutazio-
ni. Qualora la richiesta di interruzione del differimento
non coincida con un anniversario della data di decor-
renza del Contratto, il capitale garantito verrà ulterior-
mente rivalutato, per i mesi trascorsi tra l’ultimo anni-
versario della data di decorrenza del contratto e la da-
ta di richiesta di interruzione del differimento, nella mi-
sura e secondo le modalità previste dalla Clausola di Ri-
valutazione.

Trascorsa una durata pari alla durata originaria del
Contratto questa non potrà essere ulteriormente diffe-
rita ed il capitale rivalutato a quel momento verrà di
conseguenza liquidato.

ART. 10 OPZIONI DI CONVERSIONE DEL 
CAPITALE IN RENDITA 

Su richiesta del Contraente, da effettuarsi entro la sca-
denza contrattuale, il capitale complessivamente ga-
rantito a fronte dei premi versati fino alla scadenza stes-
sa, può essere convertito in una delle seguenti forme
di rendita:
a) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile

finché il Contraente è in vita;
b) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, di minore

importo, pagabile in modo certo per i primi 5 o 10
anni e successivamente pagabile finché il Contraen-
te è in vita;

c) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, di minore
importo, da corrispondere al Contraente finché è in
vita e reversibile totalmente o parzialmente a favo-
re del sopravvivente designato.
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vo degli aumenti derivanti da eventuali precedenti ri-
valutazioni.
L’aumento del capitale garantito verrà di volta in volta
comunicato al Contraente.

Regolamento del Fondo LIFIN (vedi pag.   6)
Nota Informativa (vedi pag. 16)
Progetti Esemplificativi (vedi pag. 22)

4.3.2 CONTRATTO DI CAPITALIZZAZIONE CON
RIVALUTAZIONE ANNUA DEL CAPITALE
A PREMIO UNICO  (TARIFFA C9S)

ART. 1 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO
Con il presente contratto la Società garantisce, alla sca-
denza contrattuale, la corresponsione ai Beneficiari de-
signati, del capitale derivante dal versamento, da parte
del Contraente, del premio unico dovuto alla data di
decorrenza del contratto.
Il contratto beneficia di una rivalutazione annua se-
condo quanto stabilito nella Clausola di Rivalutazione.

ART. 2 DEFINIZIONE E DETERMINAZIONE DEL
CAPITALE ASSICURATO

Il capitale inizialmente assicurato corrisponde all’im-
porto del premio unico versato al netto delle spese in-
dicate dall’Art. 4 “SPESE”. 

ART. 3 RIVALUTAZIONE ANNUA DEL CAPITALE
ASSICURATO

Ad ogni anniversario della data di decorrenza del
Contratto, il capitale assicurato, a fronte del premio
unico versato, viene rivalutato dalla Società.
Il capitale assicurato rivalutato ad un determinato an-
niversario si ottiene sommando al capitale assicurato
in vigore alla ricorrenza annuale precedente la rivalu-
tazione calcolata nella misura e secondo le modalità
previste dalla Clausola di Rivalutazione. 

ART. 4 SPESE
La spese da applicarsi al premio unico corrisposto so-
no le seguenti:

a) spesa fissa pari a Euro 25,00

b) spesa di gestione del Contratto, calcolata sull’im-
porto del premio al netto della voce sopra indica-
ta. La percentuale da applicare è funzione dell’im-
porto del premio unico lordo, come indicato nella
seguente tabella:

PREMIO UNICO LORDO CARICAMENTO

DA € 5.000,00 A € 10.000,00 5,00%

DA € 10.001,00 A € 30.000,00 4,50%

DA € 30.001,00 A € 77.000,00 4,00%

DA € 77.001,00 A € 130.000,00 3,00%

DA € 130.001,00 A € 258.000,00 2,00%

DA € 258.001,00 A € 1.000.000,00 1,50%

OLTRE € 1.000.001,00 1,00%

ART. 5 DURATA DEL CONTRATTO
Il presente Contratto può essere stipulato per un mi-
nimo di 5 anni e si estingue nei seguenti casi:
a) scadenza;
b) richiesta di riscatto da parte del Contraente;
c) morte del Contraente.

ART. 6 PREMIO UNICO
Il premio unico, dovuto alla data di decorrenza del
Contratto, non può essere inferiore a Euro 5.000,00 e
deve essere versato in un’unica soluzione.

ART. 7 RISCATTO
Su esplicita richiesta del Contraente il Contratto può
essere riscattato qualora siano trascorsi 12 mesi dalla
data di decorrenza del Contratto.
Il valore di riscatto si ottiene applicando, al capitale
assicurato rivalutato all’anniversario della data di de-
correnza del Contratto che precede o coincide con la
data di richiesta del riscatto, ulteriormente rivalutato
nella misura e con le modalità previste dalla Clausola
di Rivalutazione per i mesi eventualmente trascorsi da
detto anniversario, le penalità percentuali indicate
nella tabella che segue: 

DATA DI RICHIESTA PENALITÀ DI RISCATTO

DEL RISCATTO % DA APPLICARE

nel corso del 2° anno 4,00%

nel corso del 3° anno 3,00%

nel corso del 4° anno 2,00%

nel corso del 5° anno 1,00%

oltre il 5° anno nessuna penalità

Il riscatto parziale viene concesso a condizione che il
capitale assicurato che rimane investito sul Fondo 
RECAP non sia inferiore al 30% del premio unico in-
vestito. Il valore di riscatto parziale viene determina-
to con i medesimi criteri previsti per il riscatto totale
salvo il fatto che, in questo caso, la penalità percen-
tuale è da applicarsi limitatamente al capitale assicu-
rato che si intende riscattare. 

Il Contratto si estingue definitivamente dal momento
della richiesta di riscatto totale, mentre in caso di li-
quidazione del valore di riscatto parziale il Contratto
rimane in vigore per il capitale garantito residuo che
continuerà a rivalutarsi secondo quanto previsto dal
precedente Art. 3 “RIVALUTAZIONE ANNUA DEL CA-
PITALE ASSICURATO”.

Il valore di riscatto, totale e parziale, viene corrispo-
sto al Contraente al netto delle imposte previste dalla
Legge.

ART. 8 RISCATTO IN CASO DI DECESSO 
DELL’ASSICURATO

Qualora la richiesta di riscatto avvenga a seguito del
decesso dell’Assicurato, la Società garantisce la corre-
sponsione, ai Beneficiari designati, di un importo pa-
ri al capitale assicurato rivalutato all’anniversario del-
la data di decorrenza del Contratto che precede o co-
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incide con la data del decesso, ulteriormente rivaluta-
to per i mesi interi eventualmente trascorsi da tale an-
niversario fino alla data del decesso nella misura pre-
vista dal punto A) della Clausola di Rivalutazione.

ART. 9 FACOLTÀ DI DIFFERIMENTO 
AUTOMATICO DI SCADENZA

Il Contraente ha la facoltà  di chiedere alla Società  che
la scadenza del Contratto venga differita automatica-
mente di anno in anno, con il massimo pari alla du-
rata originaria del Contratto, con conseguente differi-
mento della riscossione del capitale garantito.

La richiesta di differire la scadenza del Contratto, de-
ve pervenire alla Società entro la scadenza del Con-
tratto stesso.
Ad ogni anniversario della decorrenza del Contratto,
il capitale garantito viene rivalutato nella misura e se-
condo le modalità contenute nella Clausola di Rivalu-
tazione.
In qualsiasi momento, il Contraente può interrompe-
re il differimento e richiedere la corresponsione del
capitale garantito comprensivo delle anzidette rivalu-
tazioni. Qualora la richiesta di interruzione del diffe-
rimento non coincida  con un anniversario della data
di decorrenza del Contratto, il capitale garantito verrà
ulteriormente rivalutato, per i mesi trascorsi tra l’ulti-
mo anniversario della data di decorrenza del contrat-
to e la data di richiesta di interruzione del differimen-
to, nella misura e secondo le modalità previste dalla
Clausola di Rivalutazione.

Trascorsa una durata pari alla durata originaria del
Contratto questa non potrà essere ulteriormente diffe-
rita ed il capitale rivalutato a quel momento verrà di
conseguenza liquidato.

ART. 10 OPZIONI DI CONVERSIONE DEL 
CAPITALE IN RENDITA

Su richiesta del Contraente, da effettuarsi entro la sca-
denza contrattuale, il capitale garantito alla scadenza
stessa può essere convertito in una delle sottoindicate
forme di rendita:
a) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile

finche il Contraente è in vita;
b) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, di minore

importo, pagabile in modo certo per i primi 5 o 10
anni e successivamente pagabile finché il Contraen-
te è in vita;

c) in una rendita annua vitalizia rivalutabile, di minore
importo, da corrispondere al Contraente finché è in
vita e reversibile totalmente o parzialmente a favo-
re del sopravvivente designato.

La rendita annua vitalizia di opzione non potrà essere
riscattata durante il periodo del suo godimento.
I coefficienti per la determinazione della rendita annua
vitalizia di opzione e le modalità per la sua rivalutazio-
ne annuale sono quelli che risulteranno in vigore all’e-
poca della conversione del capitale in rendita.

CLAUSOLA DI RIVALUTAZIONE
Il presente Contratto fa parte di una speciale catego-
ria di Contratti di Capitalizzazione ai quali la Società
riconosce una rivalutazione annua del capitale assicu-
rato nella misura e secondo le modalità appresso in-
dicate. 
A tal fine la Società gestisce, secondo quanto previsto
dal Regolamento RECAP, attività di importo non infe-
riore alle relative Riserve Matematiche.

A) MISURA ANNUA DELLA RIVALUTAZIONE
La Società dichiara entro il 31 marzo di ciascun anno
il rendimento annuo di cui al punto 3) del Regola-
mento della Gestione Forme di Capitalizzazione 
RECAP.
In deroga al punto 3) del Regolamento stesso, al Con-
traente viene riconosciuto il 100% del rendimento an-
nuo del Fondo al netto della commissione di gestione
in misura pari al 10% dei proventi finanziari di com-
petenza, con un minimo dell’1%.
La misura annua di rivalutazione coincide con il ren-
dimento annuo netto del Fondo come sopra definito.
Viene comunque garantita la misura annua minima di
rivalutazione pari al 2,50%.
Durante il differimento automatico la misura annua di
rivalutazione viene applicata nella stessa misura e con
le stesse modalità sopra indicate. In ogni caso, duran-
te questo periodo, la Società garantisce un beneficio
finanziario minimo nel rispetto dei vincoli imposti dal-
l’Autorità di Controllo all’epoca della richiesta di dif-
ferimento, in materia di tassi massimi di interesse ap-
plicabili sui Contratti di Capitalizzazione.

B) RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE
Ad ogni anniversario della data di decorrenza del
Contratto, il capitale assicurato viene rivalutato
mediante aumento, a totale carico della Società, della
Riserva Matematica accantonata a tale data. 
Tale aumento viene determinato secondo la misura di
rivalutazione fissata, a norma del punto A), entro il 31
marzo che precede l’anniversario suddetto.
Da tale anniversario il capitale assicurato viene au-
mentato nella stessa misura e quindi il Contratto si
considera come sottoscritto sin dall’origine per il nuo-
vo capitale assicurato.
Segue, in particolare, che ciascuna rivalutazione vie-
ne applicata al capitale comprensivo degli aumenti
derivanti da eventuali precedenti rivalutazioni.
Ad ogni anniversario della data di decorrenza del
Contratto l’aumento del capitale assicurato viene co-
municato al Contraente.

Regolamento del Fondo RECAP (vedi pag. 1)
Nota Informativa (vedi pag. 8)
Progetto esemplificativo (vedi pag. 12)
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NOTA INFORMATIVA

PREMESSA
La presente Nota Informativa vuole contribuire a far
conoscere in modo corretto e completo le principali ca-
ratteristiche del Contratto ed a fornire all’Assicurato
tutte quelle informazioni necessarie ad una corretta
valutazione dello stesso.
L’informativa precontrattuale e in corso di Contratto
relativa alle tipologie di polizze di seguito descritte è
regolata da specifiche disposizioni emanante dall’I-
SVAP; in particolare dalla circolare ISVAP n. 249 del
19/6/1995 e dalla Circolare ISVAP n. 403D del
16/3/2000, che richiamano all’esigenza di una mi-
gliore qualità del servizio offerto.
La presente Nota Informativa non è soggetta al pre-
ventivo controllo da parte dell’ISVAP.

1 INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ
La COMMERCIAL UNION LIFE S.p.A. è stata autoriz-
zata all’esercizio dell’attività assicurativa con Decreto
Ministeriale N. 19305 del 31/3/1992. 
Ha sede a Milano, in Viale Abruzzi, 94 - 20131.

2 INFORMAZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

2.1 ASSICURAZIONE IN FORMA DI TEMPORANEA
CASO MORTE A CAPITALE COSTANTE ED: 
A PREMIO ANNUO COSTANTE:
• MASCHIO/FEMMINA NON FUMATORE 

(TARIFFA 10FS)
• MASCHIO/FEMMINA FUMATORE 

(TARIFFA 10S)
A PREMIO UNICO:
• MASCHIO/FEMMINA NON FUMATORE

(TARIFFA 11FS)
• MASCHIO/FEMMINA FUMATORE

(TARIFFA 11S)
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte
richiedono il preventivo accertamento delle condizioni
di salute dell’Assicurato secondo quanto previsto dal
punto 3 “DOCUMENTAZIONE SANITARIA” che segue.
La Società liquida immediatamente ai Beneficiari de-
signati il capitale caso morte spettante, qualora il de-
cesso dell’Assicurato si verifichi nel corso della dura-
ta contrattuale.
Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di un premio annuo costante o di un pre-
mio unico.
In caso di sopravvivenza dell’Assicurato alla data di
scadenza del Contratto, questo si intenderà estinto ed
i premi corrisposti resteranno acquisiti dalla Società.

Le principali caratteristiche di tali forme assicu-
rative sono le seguenti:
• interruzione pagamento premi: per le modalità

di interruzione del pagamento premi, per la sola
forma a premio annuo, si rimanda al punto 4.6
“MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRAT-
TO”;

• sospensione e riattivazione: è prevista la possi-
bilità di sospensione e riattivazione, per la sola for-
ma a premio annuo, secondo le condizioni indica-
te al punto 4.6 “MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO
DEL CONTRATTO”;

• riduzione e riscatto: non esiste la possibilità di ri-
duzione, né di riscatto del Contratto.

Progetti esemplificativi
Si vedano rispettivamente:
• la tabella n. 1/A 

per la TARIFFA 10S maschio fumatore;
• la tabella n. 1/B 

per la TARIFFA 10FS maschio non fumatore;
• la tabella n. 2/A 

per la TARIFFA 10S femmina fumatore;
• la tabella n. 2/B 

per la TARIFFA 10FS femmina non fumatore;
• la tabella n. 3/A 

per la TARIFFA 11S maschio fumatore;
• la tabella n. 3/B 

per la TARIFFA 11FS maschio non fumatore;
• la tabella n. 4/A 

per la TARIFFA 11S femmina fumatore;
• la tabella n. 4/B 

per la TARIFFA 11FS femmina non fumatore;

2.2 ASSICURAZIONE IN FORMA DI TEMPORANEA
CASO MORTE A CAPITALE DECRESCENTE 
ANNUALMENTE DI UN IMPORTO COSTANTE
UGUALE AD 1/N DEL CAPITALE INIZIALE 
• A PREMIO ANNUO COSTANTE LIMITATO

(TARIFFA 12S)
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte
richiedono il preventivo accertamento delle condizio-
ni di salute dell’Assicurato secondo quanto previsto
dal punto 3 “DOCUMENTAZIONE SANITARIA” che
segue.
La Società liquida immediatamente ai Beneficiari de-
signati il capitale caso morte spettante, qualora il de-
cesso dell’Assicurato si verifichi nel corso della dura-
ta contrattuale.
Tale capitale è uguale al capitale inizialmente assicu-
rato diminuito di un importo, ottenuto dividendo il ca-
pitale iniziale stesso per la durata contrattuale, molti-
plicato a sua volta per il numero di anni che sono in-
teramente trascorsi dalla data di decorrenza a quella
di decesso dell’Assicurato.
Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di un premio annuo costante limitato.
In caso di sopravvivenza dell’Assicurato alla data di
scadenza del Contratto, questo si intenderà estinto ed
i premi corrisposti resteranno acquisiti dalla Società.

Le principali caratteristiche di tali forme assicu-
rative sono le seguenti:
• interruzione pagamento premi: per le modalità

di interruzione del pagamento premi, si rimanda al
punto 4.6 “MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO DEL
CONTRATTO”;
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• sospensione e riattivazione: è prevista la possi-
bilità di sospensione e riattivazione, secondo le
condizioni indicate al punto 4.6 “MODALITÀ DI
SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO”;

• riduzione e riscatto: non esiste la possibilità di ri-
duzione, né di riscatto del Contratto.

Progetti esemplificativi
Si veda:
• la tabella n. 5/A

per la TARIFFA 12S maschio;
• la tabella n. 5/B

per la TARIFFA 12S femmina;

2.3 ASSICURAZIONE IN FORMA DI RENDITA
VITALIZIA IMMEDIATA RIVALUTABILE
• A PREMIO UNICO (TARIFFA 39S)

A fronte del pagamento del premio unico, la Società
garantisce la corresponsione, vita natural durante del-
l’Assicurato e nella rateazione prescelta, di una rendi-
ta vitalizia rivalutabile annualmente secondo quanto
previsto dalla relativa Clausola di Rivalutazione.
In caso di morte dell’Assicurato il Contratto si risolve
ed il premio pagato resta acquisito dalla Società.
Per questo tipo di Contratto non esiste la possibilità
di:
• riduzione;
• riscatto;
• sospensione;
• riattivazione;
• prestiti.

Progetti esemplificativi
Si veda:
• la tabella n. 6

per la TARIFFA 39S;

2.4 CONTRATTI DI CAPITALIZZAZIONE CON
RIVALUTAZIONE ANNUA DEL CAPITALE:
• A PREMI UNICI RICORRENTI 

(TARIFFA C15S)
• A PREMIO UNICO (TARIFFA C9S)

Nel caso di Contratti di Capitalizzazione a premi uni-
ci ricorrenti, la Società garantisce, alla scadenza con-
trattuale, la corresponsione ai Beneficiari designati,
del cumulo dei capitali derivanti dal versamento, da
parte del Contraente, di premi di importo costante, dei
quali il primo dovuto alla data di decorrenza del con-
tratto e gli altri ai successivi anniversari della stessa,
che precedono la scadenza del contratto.
Nel caso di Contratti di Capitalizzazione a premio uni-
co la Società garantisce il pagamento di un capitale al-
la scadenza contrattuale, a fronte del versamento di un
premio unico.
Il capitale si rivaluta annualmente nella misura e se-
condo le modalità indicate nella Clausola di Rivaluta-
zione.
Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di premi unici ricorrenti o di un premio
unico.
L’importo minimo del premio è di Euro 1.239,50 in 
caso di Contratto a premi unici ricorrenti e di 
Euro 5.000,00 in caso di Contratto a premio unico.

Relativamente alla scelta di premi unici ricorrenti, il
Contraente ha la facoltà di variare l’ammontare dei
premi successivi al primo, nei limiti e con le modalità
stabilite all’Art. 8 “FACOLTA’ DI VARIARE L’AMMON-
TARE DEI PREMI” delle Condizioni Speciali. Il Con-
traente può richiedere espressamente ogni chiarimen-
to relativamente a tutti gli elementi che concorrono a
determinare il premio. 

Prima della scadenza del contratto è possibile sce-
gliere, in luogo del capitale, una rendita annua vitali-
zia rivalutabile eventualmente reversibile, parzialmen-
te o totalmente a favore di un’altra persona, oppure
con la garanzia del pagamento di una rendita certa per
5 o 10 anni. 
Le principali caratteristiche di tale forma assicura-
tiva sono le seguenti:

• interruzione pagamento premi: per le modalità di
interruzione del pagamento premi, per la sola forma
a premi unici ricorrenti, si rimanda al punto 4.6 “MO-
DALITÀ DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO”;

• sospensione e riattivazione: è prevista la possibi-
lità di sospensione e di riattivazione, per la sola for-
ma a premi unici ricorrenti, secondo le condizioni in-
dicate al punto 4.6 “MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO
DEL CONTRATTO”;

• riduzione e riscatto: è prevista la possibilità di ri-
duzione, per la sola forma a premi unici ricorrenti, e
di riscatto per entrambe le tariffe secondo le condi-
zioni indicate al punto 4.6 “MODALITÀ DI SCIOGLI-
MENTO DEL CONTRATTO”;

• differimento automatico alla scadenza: il Con-
traente, rinunciando alla liquidazione del capitale,
può richiedere, in qualsiasi momento prima della
scadenza, che questa venga differita automaticamen-
te di anno in anno, con conseguente differimento
della riscossione del capitale garantito, fino ad un
massimo pari alla durata originaria del Contratto.

Progetti esemplificativi
Si vedano rispettivamente:

• la tabella n. 7 
per la TARIFFA C15S a premi unici ricorrenti;

• la tabella n. 8 
per la TARIFFA C9S a premio unico;

3 DOCUMENTAZIONE SANITARIA
Relativamente alle Assicurazioni in forma di Tempo-
ranea Caso Morte, il Contratto viene stipulato senza il
preventivo accertamento delle condizioni di salute
dell’Assicurato nel solo caso in cui egli sottoscriva la
dichiarazione - presente nella Proposta-Certificato -
sullo stato di salute e sulle attività professionali ed ex-
tra professionali dell’Assicurato stesso e sottoscriva  il
Contratto per capitali assicurati fino a: 
• Euro 155.000,00 se l’Assicurato alla data di decorren-

za del Contratto ha un’età non superiore a 50 anni;
• Euro 104.000,00 se l’Assicurato alla data di decor-

renza del Contratto ha un’età compresa tra 51 e 60
anni.
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La Società, ai fini dell’emissione del Contratto, si ri-
serva di chiedere accertamenti sanitari solo nei se-
guenti casi:
• se l’Assicurato non sottoscrive la “dichiarazione sul-

lo stato di salute e sulle attività professionali ed ex-
tra professionali” contenuta nella Proposta-Certifi-
cato;

• relativamente a capitali caso morte fino a Euro
104.000,00 se l’Assicurato ha un’età superiore a 
60 anni;

• se i capitali assicurati risultano essere superiori ai li-
miti sopra indicati (rispettivamente Euro 155.000,00
ed Euro 104.000,00 a seconda dell’età dell’Assicura-
to alla data di decorrenza del Contratto).

In tali casi l’emissione del Contratto è riservata alla Di-
rezione della Società ed il pagamento del premio an-
nuo verrà effettuato qualora la Società abbia comuni-
cato l’accettazione del rischio.

Nel caso in cui dagli accertamenti emergano patolo-
gie di rilievo, la Società si riserva la facoltà di:
• rifiutare l’assunzione del rischio
ovvero
• stabilire particolari condizioni di accettazione del ri-

schio, che prevedano l’applicazione di eventuali so-
vrappremi o l’esclusione di specifici rischi.

Indipendentemente dall’età dell’Assicurato e dall’im-
porto di capitale assicurato la Società valuta l’attività
professionale ed extra professionale svolta dall’Assi-
curato ed esclude dalla Garanzia le professioni e gli
sport amatoriali e/o professionali di cui all’ALLEGATO
A delle Norme Contrattuali, in considerazione di quan-
to indicato e sottoscritto nella Proposta-Certificato.
Per maggiore informazione sulla documentazione sa-
nitaria da presentare si rimanda  al Punto 4.14 “CON-
DIZIONI DI ASSUNZIONE DELLE ASSICURAZIONI IN
FORMA DI TEMPORANEA CASO MORTE” delle Nor-
me Contrattuali.

4 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE 
FORME ASSICURATIVE

4.1 DURATA DEL CONTRATTO
DURATA CONTRATTUALE
La durata contrattuale è il periodo di tempo che inter-
corre fra la data di decorrenza e quella di scadenza del
Contratto e nel quale sono operanti le Garanzie Assi-
curative. La scelta della durata deve essere valutata dal
Contraente sulla base dell’età dell’Assicurato e degli
obiettivi che intende perseguire. Per le Assicurazioni in
forma di:

• Temporanea Caso Morte a premio annuo la durata
va da un minimo di 1 ad un massimo di 20 anni;

• Temporanea Caso morte a premio unico la durata
va da un minimo di 1 ad un massimo di 20 anni;

• Temporanea Caso Morte a capitale decrescente la
durata contrattuale va da un minimo di 2 ad un
massimo di 30 anni.

• Capitalizzazione la durata minima è pari a 5 anni.

DURATA PAGAMENTO PREMI
Per l’Assicurazione Temporanea Caso Morte a capita-
le decrescente la durata pagamento premi varia in ba-
se alla durata contrattuale:

• se la durata contrattuale è inferiore a 10 anni, la du-
rata pagamento premi sarà pari agli anni che si ot-
tengono dalla seguente formula: (durata contrat-
tuale + 1)/2 (il risultato verrà arrotondato al nume-
ro intero per difetto). Ad esempio per una durata
contrattuale pari a 6 anni la durata pagamento pre-
mi è pari a 3 anni (6 + 1)/2 = 3.5 quindi è pari a 3;

• se la durata contrattuale è superiore o uguale a 10
anni, la durata pagamento  premi sarà pari agli an-
ni per intero che si ottengono dalla seguente for-
mula: (durata contrattuale – 5). Ad esempio per una
durata contrattuale pari a 11 anni la durata paga-
mento premi è pari a 6 anni;

4.2 LIMITI DI ETÀ
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte
prevedono un’età di ingresso compresa tra i 18 ed i
74 anni per il premio annuo ed il premio unico e tra
i 18 e i 73 anni per il premio annuo limitato, mentre
l’età a scadenza non deve superare i 75 anni in tutti i
casi. Le Assicurazioni in forma di Rendita Vitalizia Im-
mediata prevedono che l’Assicurato abbia, al momen-
to della stipula dell’Assicurazione, un’età compresa tra
i 50 e 75 anni.
I Contratti di Capitalizzazione non prevedono alcun li-
mite di età.

4.3 MODALITÀ E DURATA DI VERSAMENTO 
DEI PREMI

Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di un premio unico, di un premio unico ri-
corrente o di un premio annuo anticipato, pagabile per
la durata pagamento premi prescelta e comunque non
oltre la morte dell’Assicurato.

Il premio può essere versato:
• per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso

Morte a premio annuo con frequenza annuale, o se-
mestrale. La scelta del frazionamento semestrale del
premio comporta la corresponsione di interessi di
frazionamento pari al 2%;

• per i Contratti di Capitalizzazione a premi unici ri-
correnti solo con frequenza annuale.

Il pagamento può essere effettuato utilizzando un as-
segno bancario/circolare non trasferibile, od utilizzan-
do il controvalore del rimborso dai Fondi AZIMUT
S.G.R. S.p.A. e/o da AZIMUT S.G.R. S.p.A. GESTIONI
INDIVIDUALI.

4.4 INFORMAZIONI SUI PREMI RELATIVI A 
CIASCUNA GARANZIA

Il premio viene determinato in base alla tipologia di ta-
riffa prescelta, alla durata del Contratto, alle garanzie
prestate, all’età ed al sesso dell’Assicurato.
Per evitare il rischio di successive, legittime contesta-
zioni della Società, le dichiarazioni rese dall’Assicurato
e dal Contraente devono essere complete e veritiere.
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Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Mor-
te, la determinazione del premio da pagare sarà stabi-
lito anche in base allo stato di salute ed alle attività pro-
fessionali ed extra professionali svolte dall’Assicurato.

4.5 CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE DEL
CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso a condizione che il
Contraente abbia versato il premio pattuito – o la pri-
ma rata di premio in caso di frazionamento del pre-
mio - e – unitamente all’Assicurato, se persona diver-
sa – abbia sottoscritto la Proposta-Certificato.
La data di conclusione del Contratto è stabilita alle ore
24 del giorno di sottoscrizione della Proposta-Certifi-
cato stessa. 
La copertura assicurativa - decorrenza del Contratto -
entrerà in vigore, previo pagamento del primo premio
annuo o della prima rata di premio (in caso di scelta
di frazionamento del premio) o del premio unico ri-
corrente o del premio unico alle ore 24 della data di
sottoscrizione della Proposta-Certificato da parte del
Contraente e dell’Assicurato.

La conclusione del Contratto e la sua entrata in vigo-
re e, di conseguenza, l’emissione della Lettera Con-
trattuale di Conferma - che definisce l’accettazione del
Contratto da parte della Società ed in cui viene indi-
cata la data di decorrenza - sono in ogni caso subor-
dinate:
• alla sottoscrizione della “dichiarazione sullo stato di

salute e sulle attività professionali ed extraprofes-
sionali dell’Assicurato”, presente nella Proposta-
Certificato;

ovvero
• l’accertamento delle condizioni di salute dell’Assi-

curato e/o delle attività professionali ed extrapro-
fessionali nei termini previsti al Punto 4.14 “CON-
DIZIONI DI ASSUNZIONE DELLE ASSICURAZIONI
IN FORMA DI TEMPORANEA CASO MORTE” delle
Norme Contrattuali, che precede.

4.6 MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO DEL 
CONTRATTO

Risoluzione e Riattivazione
Il Contraente ha la possibilità di risolvere anticipata-
mente il Contratto di Assicurazione sospendendo il pa-
gamento dei premi. 
Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Mor-
te a premio annuo, come indicato all’Art. 8 “MANCATO
PAGAMENTO DEL PREMIO: RISOLUZIONE E RIDU-
ZIONE” delle Condizioni Generali delle Assicurazioni
Vita trascorsi 30 giorni dalla scadenza anche di una so-
la rata non pagata, il Contratto si estingue automatica-
mente ed i premi pagati restano acquisiti dalla Società.
Per il Contratto di Capitalizzazione a premi unici ricor-
renti, come indicato all’Art. 6 “MANCATO PAGAMEN-
TO DEL PREMIO: RISOLUZIONE E RIDUZIONE” delle
Condizioni Generali per le Operazioni di Capitalizza-
zione: 

• qualora non sia stata interamente versata la prima
annualità di premio, trascorsi 30 giorni dalla sca-
denza anche di una sola rata non pagata, il Contrat-

to si estingue automaticamente ed i premi pagati re-
stano acquisiti dalla Società.

Tuttavia il Contraente ha il diritto di riattivare il Con-
tratto,

• come indicato all’Art. 9 “RIPRESA DEL PAGAMEN-
TO DEL PREMIO: RIATTIVAZIONE” delle Condizio-
ni Generali delle Assicurazioni per tutti i prodotti 
Vita;

• come indicato all’Art. 6 “RIATTIVAZIONE” delle
Condizioni Speciali per il Contratto di Capitalizza-
zione a premi unici ricorrenti.

Pagando le rate di premio arretrate e gli interessi lega-
li dovuti il Contratto entra in vigore per l’intero suo va-
lore.
Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso
Morte, dopo i 6 mesi la Società può richiedere nuovi
accertamenti sanitari e decidere per la riattivazione del
Contratto sulla base dell’esito degli stessi.
Per le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso
Morte, il Contratto non potrà essere riattivato trascor-
si 24 mesi dalla scadenza della prima rata di premio
non pagata.
Per il Contratto di Capitalizzazione a premi unici ri-
correnti, se risulta versata almeno una annualità di
premio, si hanno solo 6 mesi, dalla prima rata di pre-
mio non pagata, per riattivare il Contratto.
Le forme di Assicurazione a premio unico non preve-
dono la facoltà di riattivazione.

Riduzione e Riscatto
Il Contraente ha il diritto  di ridurre e di riscattare il
Contratto, in base alle Condizioni Speciali di ciascuna
tariffa. 

Per il Contratto di Capitalizzazione a premi unici ri-
correnti qualora sia stata interamente versata la prima
annualità di premio e sia trascorso almeno un anno
dalla data di decorrenza, il Contraente ha diritto a
mantenere in vigore il Contratto per un capitale ridot-
to. Il valore di riduzione è determinato in conformità
a quanto previsto dall’Art. 5 “RIDUZIONE” delle Con-
dizioni Speciali per il Contratto di Capitalizzazione a
premi unici ricorrenti. In questo caso vengono man-
tenute valide le modalità relative alle prestazioni e la
scadenza del Contratto.

Per tutti i Contratti di Capitalizzazione qualora sia sta-
ta interamente versata la prima annualità di premio –
in caso di Contratto a premi unici ricorrenti – e sia tra-
scorso almeno un anno dalla data di decorrenza, il
Contraente ha il diritto a risolvere anticipatamente il
Contratto, chiedendo alla Società di riscuotere il valo-
re di riscatto conformemente a quanto previsto nelle
Condizioni Speciali di ciascuna tariffa. In questo caso
il Contratto si estingue definitivamente dal momento
della richiesta del Contraente.

Per il Contratto di Capitalizzazione a premio unico è
possibile richiede il riscatto parziale che viene con-
cesso a condizione che il capitale assicurato che ri-
mane investito sul Fondo RECAP non sia inferiore al
30% del premio unico investito secondo quanto dis-



• le modalità di scioglimento del Contratto;
• le modalità di calcolo ed assegnazione della rivalu-

tazione (per le forme di tipo rivalutabile);
• le indicazioni dei valori di riscatto e di riduzione

(per le forme che li prevedono).

Infine il Contraente potrà richiedere un prospetto ag-
giornato della ripartizione delle attività che compon-
gono i Fondi a Gestione Separata LIFIN o RECAP.

5 MODALITÀ DI CALCOLO E DI 
ASSEGNAZIONE DELLA RIVALUTAZIONE

5.1 GESTIONE FORME INDIVIDUALI LIFIN
A fronte degli impegni assunti con i contratti di tipo
rivalutabile, la Società ha istituito una Gestione spe-
ciale, separata delle altre attività della Società e deno-
minata LIFIN, disciplinata in base ad un apposito Re-
golamento approvato dal Ministero dell’Industria, del
Commercio e dell’Artigianato.
La Gestione Speciale LIFIN viene annualmente sotto-
posta a verifica contabile da parte di un Società di Re-
visione Contabile iscritta nell’Albo Speciale, di cui al
D.P.R. 136/1975, che attesta la correttezza della ge-
stione ed i risultati conseguiti. 
Nel 2000 la composizione del Fondo LIFIN è stata co-
stituita da Titoli a Reddito Fisso, Titoli di Capitale ed
Altri Attivi Patrimoniali.

La tabella seguente permette di confrontare i Tassi
di Rendimento Finanziario della Gestione Speciale
LIFIN che la Società riconosce al Contraente (Bene-
ficio Finanziario) con i Tassi medi di Rendimento
lordo dei Titoli di Stato e delle Obbligazioni, e con i
Tassi di Inflazione, ai sensi della circolare ISVAP 
n. 249 del 19/6/1995 e successive integrazioni:

Tasso medio di
Beneficio

Rendimento lordo Tasso di
Finanziario

Anno
dei Titoli di Stato Inflazione

minimo del

e Obbligazioni
Fondo 
LIFIN (*)

1996 9,03% 3,90% 9,87%

1997 6,98% 1,70% 7,85%

1998 4,86% 1,80% 6,92%

1999 4,50% 1,60% 6,06%

2000 5,57% 2,60% 5,96%

(*) Per tutti gli anni considerati l’aliquota di partecipa-
zione, che determina il Beneficio Finanziario ricono-
sciuto ai Contraenti, è pari all’80%.

5.2 GESTIONE FORME DI CAPITALIZZAZIONE
RECAP

A fronte degli impegni assunti con i contratti di tipo
rivalutabile, la Società ha istituito una Gestione Spe-
ciale, separata dalle altre attività della Società e deno-

posto dall’Art. 7 “RISCATTO” delle Condizioni Specia-
li per il Contratto di Capitalizzazione a premio unico.
In caso di liquidazione del valore di riscatto parziale
il Contratto rimane in vigore per il capitale garantito
residuo.

Tutte le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso
Morte e di Rendita Vitalizia Immediata non prevedo-
no la possibilità di riscatto nè di riduzione.

È necessario tener presente che l’interruzione
volontaria del pagamento dei premi comporta
una diminuzione dei risultati economici che si ot-
terrebbero nel caso in cui si portasse a termine il
Contratto e ciò è particolarmente evidente nei
primi anni di validità del Contratto stesso.
Per una più corretta valutazione della penalizza-
zione si confronti per ciascun anno - nella sezio-
ne B dei Progetti esemplificativi che seguono -
l’ammontare dei premi complessivamente corri-
sposti, dal momento della stipulazione fino a
quello dell’interruzione, con il corrispondente
valore di riscatto.

4.7 LIQUIDAZIONI
Per un maggior dettaglio sulla documentazione da
consegnare alla Società, necessaria a verificare l’esi-
stenza dell’obbligo di pagamento ed a individuare gli
aventi diritto, si rimanda allo specifico Art. 14 “PAGA-
MENTI DELLA SOCIETA’” delle Condizioni Generali di
Assicurazione per tutti i Prodotti Vita.

4.8 CLAUSOLA DI RIPENSAMENTO – RECESSO
Il Contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di re-
cesso entro trenta giorni dal momento della conclu-
sione del contratto.
Il Contraente per esercitare il diritto di recesso deve
inviare comunicazione alla Società tramite lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno - contenente gli ele-
menti identificativi della Proposta-Certificato - indiriz-
zata al seguente indirizzo: COMMERCIAL UNION LI-
FE S.p.A. – VIALE ABRUZZI 94 – 20131 MILANO e/o
rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato.

La Società, entro trenta giorni dalla data di ricevimen-
to della comunicazione, provvederà a rimborsare al
Contraente il versamento effettuato.

4.9 INFORMAZIONI IN CORSO DI CONTRATTO
La Società si impegna a comunicare per iscritto e tem-
pestivamente al Contraente, in corso di Contratto, le
eventuali variazioni riguardanti sia le informazioni re-
lative alla Società sia quelle relative allo stesso, nel ca-
so in cui ci siano variazioni per la sottoscrizione del-
le clausole aggiuntive al Contratto, oppure per inter-
venute modifiche nella legislazione. Le variazioni re-
lative al Contratto possono essere:
• la definizione di ciascuna garanzia ed opzione;
• la durata del Contratto;
• la modalità e durata di versamento dei premi;
• le informazioni sui premi relativi a ciascuna Garan-

zia;

24



25

minata RECAP, disciplinata in base ad un apposito Re-
golamento approvato dal Ministero dell’Industria, del
Commercio e dell’Artigianato.
La Gestione Separata RECAP viene annualmente sot-
toposta a verifica contabile da parte di una Società di
Revisione Contabile iscritta nell’Albo Speciale, di cui
al D.P.R. 136/’75, che attesta la correttezza della ge-
stione ed i risultati conseguiti.
Nel 2000 la composizione del Fondo RECAP è stata
costituita da Titoli a Reddito Fisso e di Altri Attivi pa-
trimoniali.

La tabella seguente permette di confrontare i Tassi di
Rendimento Finanziario della Gestione Separata RE-
CAP che la Società riconosce ai  Contraenti (Benefici
Finanziari) con i Tassi medi di Rendimento lordo dei
Titoli di Stato e delle Obbligazioni, nonché con i Tassi
di Inflazione, ai sensi della Circolare ISVAP n. 249 del
19/6/1995 e successive integrazioni.

Tasso medio di
Beneficio

Rendimentolordo Tasso di
Finanziario

Anno
dei Titoli di Stato Inflazione

minimo del

e Obbligazioni
Fondo 

RECAP (*)

1996 9,03% 3,90% 10,93%

1997 6,98% 1,70% 8,24%

1998 4,86% 1,80% 7,29%

1999 4,50% 1,60% 6,44%

2000 5,57% 2,60% 5,21%

5.3 RIVALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
COLLEGATE AL “LIFIN”

Ad ogni ricorrenza annuale della decorrenza del Con-
tratto, la Società riconosce una rivalutazione delle
somme assicurate, sotto forma di prestazioni aggiun-
tiva, determinata nella misura e secondo le modalità
contenute nella Clausola di Rivalutazione.
Il rendimento annuo da attribuire al Contraente (be-
neficio finanziario) è ottenuto moltiplicando il rendi-
mento annuo della Gestione Forme Individuali LIFIN
(Rendimento Finanziario del Fondo) per l’aliquota di
partecipazione (retrocessa) del rendimento finanzia-
rio realizzato, stabilita dalla Società che non può, co-
munque, essere inferiore al 80% del rendimento rea-
lizzato, che varia in funzione dell’importo del premio,
come indicato nella tabella che segue:

IMPORTO DEL PREMIO
ALIQUOTA

DI PARTECIPAZIONE

inferiore o uguale a Euro 1.291,14 80%

superiore a Euro 1.291,14 
ma inferiore o uguale a  Euro 2.065,83

82,5%

superiore a Euro 2.065,83 85%

La misura annua di rivalutazione è ottenuta:

• in caso di Rendita Vitalizia Immediata dal rendi-
mento attribuito (beneficio finanziario) diminuito

del tasso tecnico del 2,50% già conteggiato nel cal-
colo della prestazione iniziale assicurata;

• in caso di Contratto di Capitalizzazione a premi uni-
ci ricorrenti è ottenuta diminuendo il rendimento
attribuito dal tasso tecnico del 2% e scontando tale
valore, per un anno, dello stesso tasso tecnico.

Tale misura annua di rivalutazione determina la pro-
gressiva maggiorazione della prestazione per rivalu-
tazione.

5.4 RIVALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
COLLEGATE AL “RECAP”

Ad ogni ricorrenza annuale della decorrenza del Con-
tratto, la Società riconosce una rivalutazione delle
somme assicurate, sotto forma di prestazioni aggiun-
tiva, determinata nella misura e secondo le modalità
contenute nella Clausola di Rivalutazione. 
La Gestione Speciale RECAP prevede una aliquota di
partecipazione del 100% e la Società corrisponderà al
Contraente il beneficio finanziario ottenuto sottraen-
do al rendimento finanziario del Fondo la commissio-
ne di gestione dell’1%.

Tale misura annua di rivalutazione determina la pro-
gressiva maggiorazione della prestazione iniziale assi-
curata.
Il Contratto di Capitalizzazione a premio unico colle-
gato alla Gestione Speciale RECAP garantisce una mi-
sura annua minima di rivalutazione pari a 2,50%.

5.5 IPOTESI DI RIVALUTAZIONE
Gli sviluppi delle prestazioni rivalutate e dei valori
esposti, rispettivamente nella sezione A e nella sezio-
ne B dei Progetti Esemplificativi relativi a ciascuna ti-
pologia di tariffa, sono calcolati secondo le più recenti
disposizioni dell’ISVAP, circolare n. 363/D del
16/02/1999, che individuano nuovi criteri per la reda-
zione dei Progetti e definiscono due ipotesi di rendi-
mento finanziario del Fondo, pari rispettivamente al
6% ed al 4%.

In caso di Assicurazione in forma di Rendita Vitalizia
Immediata e di Contratto di Capitalizzazione a premi
unici ricorrenti l’aliquota di partecipazione varia a se-
conda degli importi di premio ed è pari all’80% per
premi inferiori od uguali a Euro 1291,14, all’82,50%
per premi superiori a Euro 1291,14 ma inferiori o
uguali a Euro 2065,83 ed all’85%  per premi superiori
a Euro 2065,83.

Ad esempio in caso di un’aliquota di partecipazione
dell’80%, i benefici finanziari riconosciuti dalla Socie-
tà al Contraente, comprensivi del tasso tecnico sono
dunque pari al 4,8% ed al 3,2%.

In caso di Contratto di Capitalizzazione a premio uni-
co ai benefici finanziari ipotizzati pari al 6% ed al 4%,
dopo aver dedotto la commissione di gestione
dell’1%, si applica l’aliquota di partecipazione del
100%.

In tale ipotesi i benefici finanziari riconosciuti dalla
Società al Contraente, comprensivi del tasso tecnico
sono dunque pari al 5% ed al 3%.
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Le conseguenti misure annue della rivalutazione sono
ottenute:

• per le Assicurazioni in forma di Rendita Vitalizia
Immediata diminuendo detti benefici finanziari del
tasso tecnico del 2,50% già riconosciuto nel calco-
lo della prestazione iniziale assicurata;

• per i Contratti di Capitalizzazione a premi unici ri-
correnti le misure annue di rivalutazione dimi-
nuendo detti benefici finanziari del tasso tecnico
2% e scontando tali valori, per un anno, dello stes-
so tasso tecnico;

• per il Contratto di Capitalizzazione a premio unico
le misure annue di rivalutazione coincidono con i
corrispondenti benefici finanziari.

Si precisa che tali risultati sono espressi in Euro, sen-
za tener conto degli effetti inflativi.

5.6 PRESTAZIONI MINIME GARANTITE
Nella sezione A dei Progetti esemplificativi allegati è
indicata distintamente la prestazione minima garanti-
ta a fronte del premio inizialmente convenuto.

5.7 CONSOLIDAMENTO
Le prestazioni aggiuntive attribuite annualmente a ti-
tolo di rivalutazione restano acquisite in via definitiva
a favore del Contraente.

5.8 INFORMAZIONE PERIODICA
Ad ogni ricorrenza annuale del Contratto verrà comu-
nicato al Contraente il valore della prestazione rivalu-
tata. Tale informazione sarà trasmessa con la quietan-
za di premio della ricorrenza annuale oppure con se-
parata comunicazione.

6 INDICAZIONI GENERALI RELATIVE AL 
REGIME FISCALE APPLICABILE AL 
CONTRATTO (COME DA DISPOSIZIONI IN VIGORE

ALLA DATA DI REDAZIONE DELLA PRESENTE NOTA)

6.1 DETRAZIONE FISCALE DEI PREMI
Le Assicurazioni in forma di Temporanea Caso Morte
danno diritto annualmente ad una detrazione dall’im-
posta sul reddito delle persone fisiche dichiarato dal
Contraente.
Ai sensi del D. Lgs. n. 47 del 18/02/00, relativamente
ad ogni periodo di imposta (normalmente coinciden-
te con l’anno solare), a fronte dei premi relativi alle
Assicurazione in forma di Temporanea Caso Morte,
versati in tale periodo, è attualmente consentita una
detrazione di imposta fino a Euro 245,32, corrispon-
dente ad un’aliquota fiscale del 19%, applicata all’im-
porto massimo di Euro 1.291,14. In virtù della ridu-
zione di imposta, della quale il Contraente viene così
a beneficiare, il costo effettivo del Contratto risulta in-
feriore al premio versato, come illustrato nei Progetti
esemplificativi. La riduzione di costo in detti esempi,
è uguale al prodotto del premio per l’aliquota IRPEF
del 19%.

6.2 TASSAZIONE DELLE SOMME ASSICURATE
È necessario fare le seguenti distinzioni:
• le somme liquidate in caso di decesso dell’Assicu-

rato, non sono soggette ad alcuna imposizione fi-
scale.

• le somme liquidate in caso di decesso dell’Assicu-
rato sono inoltre esenti dall’imposta sulle succes-
sioni;

• le plusvalenze maturate sull’incremento finanziario:
a) se corrisposte in forma di capitale (prestazione

alla scadenza del Contratto, riscatto totale o par-
ziale), in base al D.Lgs. n. 47 del 18/2/2000, so-
no soggette ad imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi nella misura prevista dall’Art. 7 del
D.L. nr. 461 del 21/11/1997. Tale imposta è pari
al 12,50% della differenza fra il capitale da cor-
rispondere e l’ammontare dei premi pagati, ap-
plicando a tale importo un equalizzatore, vale a
dire un elemento di rettifica, finalizzato a ren-
dere la tassazione equivalente a quella che sa-
rebbe derivata se tale reddito avesse subito la
tassazione per maturazione, calcolato tenendo
conto del tempo intercorso, delle eventuali va-
riazioni dell’imposta sostitutiva, nonché della
data di pagamento della stessa. In base alla nor-
mativa vigente gli elementi di rettifica saranno
stabiliti da apposto decreto del Ministero delle
Finanze.

b) se corrisposte in forma di rendita vitalizia, all’at-
to della conversione del valore di riscatto totale
in rendita, ad imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi di cui al punto a). Successivamente,
durante il periodo di erogazione della rendita, i
rendimenti sono assoggettati annualmente ad
una imposta sostitutiva delle imposte pari 
al 12,50%;

c) se corrisposte in forma di Rendita Vitalizia Im-
mediata durante il periodo di erogazione della
rendita, i rendimenti sono assoggettati annual-
mente ad un imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi pari al 12,50. Inoltre la Rendita Vitali-
zia Immediata è esclusa da Irpef.

6.3 DIRITTO PROPRIO DEL BENEFICIARIO
Ai sensi dell’Art.1920 del Codice Civile il Beneficiario
acquista, per effetto della designazione, un diritto pro-
prio ai vantaggi dell’Assicurazione. Ciò significa, in
particolare, che le somme corrisposte a seguito di de-
cesso dell’Assicurato non rientrano nell’asse eredita-
rio. 

6.4 NON PIGNORABILITÀ E NON 
SEQUESTRABILITÀ 

Ai sensi dell’Art.1923 del Codice Civile le somme in di-
pendenza di Contratti di Assicurazione non sono né
pignorabili né sequestrabili, fatte salve specifiche dis-
posizioni di Legge.

7 LEGISLAZIONE APPLICABILE
In base all’Art.108 del D.Lgs.174/1995 al Contratto si
applica la legge italiana.
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8 LINGUA UTILIZZABILE
Il Contratto viene redatto in lingua italiana. Le Parti
possono tuttavia pattuire una diversa lingua di reda-
zione, in tal caso spetta alla Società proporre quella da
utilizzare.

9 REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI RECLAMI
La Società si mette a disposizione del Contraente per
eventuali reclami e per fornire ulteriori informazioni e
chiarimenti utili.

10 CONTROLLO E DISCIPLINA DEL CONTRATTO
L’ISVAP esercita istituzionalmente la vigilanza sulla ge-
stione tecnica del Ramo I “Assicurazione sulla durata

della vita umana” e sul Ramo V “Operazioni di Capi-
talizzazione” e quindi anche sulla costituzione e il re-
golare accantonamento delle Riserve Matematiche,
cioè degli investimenti effettuati dalla Società per sod-
disfare, in qualsiasi momento, le obbligazioni contrat-
te nei confronti del Contraente e dell’Assicurato aven-
ti diritto.
L’ISVAP, con sede a Roma in Via del Quirinale, 21 -
00187 è comunque l’organo preposto ad esaminare
eventuali reclami

La presente Nota, relativa ad assicurazioni indivi-
duali ed a Contratti di Capitalizzazione, ha solo va-
lore e scopo informativo.
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Il Trattamento fine mandato amministratori è un’in-
dennità aggiuntiva per determinate categorie di pre-
statori d’opera, che verrà accantonata annualmente e
che, allo scioglimento della collaborazione con l’A-
zienda, costituirà per il prestatore d’opera un capitale
oppure una pensione integrativa. Tale opportunità sa-
rà possibile se espressamente prevista nello statuto e
nell’atto costitutivo dell’Azienda. È necessario inoltre
che il Trattamento di Fine Mandato sia definito in da-
ta certa anteriore all’inizio del rapporto di collabora-
zione tra il prestatore d’opera a l’Azienda.

DESTINATARI
I destinatari di tale trattamento sono i Consiglieri di
Amministrazione, i Sindaci di Società, i Revisori ed in
generale tutti coloro che partecipano alle attività del-
l’Azienda con un rapporto di collaborazione coordi-
nata e continuativa e che non usufruiscano di fatto di
alcuna forma di indennità obbligatoria. Infatti, essen-
do tali figure professionali non vincolate all’Azienda
da alcun rapporto di subordinazione, non è prevista
per loro alcuna forma di indennità e allo scadere del-
la prestazione della propria opera non hanno diritto,
nel caso in cui non sia esplicitamente previsto, ad al-
cuna forma di compenso comparabile al Trattamento
di Fine Rapporto previsto per i lavoratori dipendenti.
Nella ricerca di una soluzione previdenziale che ga-
rantisca tali figure professionali, si è cercato da un la-
to di risolvere il bisogno previdenziale e dall’altro di
utilizzare al meglio le opportunità offerte dalla legis-
lazione vigente in campo fiscale.

CARATTERISTICHE
L’operazione di costituzione del Trattamento di Fine
Mandato riguarda un accordo tra Azienda e prestato-
re d’opera, più precisamente:
• l’Azienda, dopo aver definito il Trattamento di Fi-

ne Mandato in data certa, anteriore all’inizio del
rapporto di collaborazione con il prestatore d’ope-
ra (art. 16 comma 1c T.U.I.R. 917/86), decide di
corrispondere a quest’ultimo, per tutto il periodo
della collaborazione, a titolo di Trattamento di Fi-
ne Mandato, un importo definitivo, che di norma
dovrebbe essere non superiore al 15 – 20% del
compenso complessivo.

• Nel contempo l’Azienda stipula un contratto di as-
sicurazione con la Società di Assicurazione, in cui
l’Azienda stessa risulta essere il Contraente, mentre
il prestatore d’opera è il Beneficiario/Assicurato. Si
viene allora a definire un doppio rapporto: l’Azien-
da stabilisce l’importo annuo da accantonare ed
unitamente stipula con la Società di Assicurazione
un contratto in cui il Beneficiario è il prestatore d’o-
pera medesimo.

È importante sottolineare che comunque non 
esiste alcun nesso giuridico tra i due rapporti, 
benchè sicuramente ne esista dal punto di vista
economico.

Alla scadenza del contratto di assicurazione si otterrà
così l’importo da erogare al prestatore d’opera, costi-
tuito da:
• la quota di capitale ottenuto come cumulo dei

premi versati e che corrisponde al Trattamento di
Fine Mandato spettante;

• la quota di capitale derivante dalla rivalutazione.

VANTAGGI FISCALI 
I compensi di coloro che hanno con l’Azienda un rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa
possono essere i seguenti:
• per le cariche sociali essi sono fissati dall’Assem-

blea dei soci;
• per tutti gli altri tipi di collaborazione sono il risul-

tato di trattative tra l’Azienda e collaboratore. 

In tutti e due i casi sono previste due distinte tipolo-
gie di compenso:
• compensi ricorrenti e periodici erogati secondo

scadenze definite anticipatamente, soggetti ad im-
posizione progressiva in base agli scaglioni IRPEF;

• compensi di fine collaborazione erogati alla fine
dell’incarico: tali compensi sono soggetti a tassa-
zione separata con aliquota calcolata sulla media
dei redditi del biennio precedente (art. 18, comma
1 del T.U.I.R., C.P.R. n. 917/86).

Il Trattamento di Fine Mandato, nel caso in cui ri-
guardi compensi di fine collaborazione, rientra nel se-
condo caso e permette allora un sostanziale risparmio
di tipo fiscale.

È possibile individuare schematicamente i vantaggi fi-
scali sia per l’Azienda che per il prestatore d’opera:
a) l’Azienda in quanto Contraente del contratto di as-

sicurazione con il quale annualmente accantonata
la quota di Trattamento di Fine Mandato, versa al-
la Società i premi di assicurazione.
Tali premi, che rappresentano dei crediti verso la
Società di assicurazione, sono da considerarsi irri-
levanti ai fini tributari.
Sulla base dell’art. 70 del T.U.I.R. (D.P.R. 917/86)
infatti è possibile costituire degli accantonamenti
delle indennità di fine rapporto, che potranno es-
sere dedotti nei limiti delle quote maturate nell’e-
sercizio.
Sempre sulla base dell’art. 70 citato, ai fini della de-
ducibilità dei premi versati è necessario che le quo-
te di accantonamento siano determinate obiettiva-
mente e sia ben definito il periodo della collabo-
razione;

CARATTERISTICHE DELL’INDENNITÀ DI 
TRATTAMENTO DI FINE MANDATO AMMINISTRATORI 
STIPULATO IN BASE ALLE DELIBERE ASSEMBLEARI 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE O DEGLI ORGANI PREPOSTI

CONTRATTO DI CAPITALIZZAZIONE A PREMIO UNICO O A PREMIO UNICO RICORRENTE
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b) dal punto di vista del prestatore d’opera, il reddito
che deriva dalla sua attività, al netto della quota in-
dividuata come Indennità di Fine Mandato, costi-
tuisce reddito assimilato a lavoro dipendente ed in
quanto tale viene tassato secondo aliquote pro-
gressive.

In questo caso il prestatore d’opera ottiene un note-
vole vantaggio fiscale:
• sulla parte del capitale derivante dalla rivalutazio-

ne, pari alla differenza tra il capitale maturato a sca-
denza e la somma dei premi versati, la Società di
Assicurazione, in base all’art. 26-ter del D.P.R.
600/73,  applicherà una imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi nella misura prevista dall’Art. 7
del D.L. nr. 461 del 21/11/1997 (attualmente pari al
12,50%). L’imposta si determina applicando un ele-
mento di rettifica, finalizzato a rendere la tassazio-
ne equivalente a quella che sarebbe derivata se ta-
le reddito avesse subito la tassazione per matura-
zione, calcolato tenendo conto del tempo intercor-
so, delle eventuali variazioni dell’imposta sostituti-
va, nonché della data di pagamento della stessa; 

• sulla parte del capitale ottenuta come cumulo dei
premi pagati si applica invece la tassazione sepa-
rata, come previsto dall’art. 16 comma 1 del D. P.
R. n. 917/86.

In questo caso il prestatore d’opera si vedrà tassata la
somma maturata quale Trattamento di Fine Mandato,
esigibile solo alla fine del rapporto di lavoro, secon-
do l’aliquota media relativa ai redditi dichiarati nei due
anni precedenti a quello di riscossione dell’indennità.
Tale vantaggio è possibile solo nel caso in cui il Trat-
tamento di Fine Mandato sia stato definito ad una da-
ta certa anteriore all’inizio del rapporto di lavoro (art.
16 comma 1c del T.U.I.R., D.P.R. n. 917/86).

Al momento della liquidazione, la Società di Assicu-
razione può operare nel seguente modo:
• al prestatore d’opera, in quanto Beneficiario del

contratto, la Società liquiderà l’importo ottenuto
come capitale derivante dalla rivalutazione, al net-
to del 12,5%, ed il capitale ottenuto come cumulo,
dei premi pagati al netto della ritenute d’acconto
del 20% (art. 25 D.P.R. 600/73);

• contemporaneamente la Società liquiderà all’A-
zienda contraente la somma pari al 20% del cumu-
lo dei premi versati tale trattenuta corrisponde alla
ritenuta d’acconto che a sua volta l’Azienda, quale
sostituto d’imposta, dovrà versare all’Erario.

Relativamente alla dichiarazione dei redditi a cui è te-
nuto il prestatore d’opera, dalla dichiarazione del 1993
non è più necessario che egli indichi preliminarmen-
te come considerare tale reddito. Infatti, al momento
della dichiarazione dei redditi, sulla base della Legge
473/94, sarà l’ufficio delle imposte dirette che prov-
vederà a determinare l’esatto carico fiscale su tale red-
dito, scegliendo, tra la soluzione della tassazione se-
parata ed ordinaria, quella che risulta essere più fa-
vorevole per il contribuente.

A titolo di esempio si ipotizzi che un Azienda decida
di accantonare una quota unica di Euro 50.000,00, in

modo da corrispondere ad un proprio prestatore d’o-
pera, al termine dei 10 anni, un determinato importo
in qualità di Trattamento di Fine Mandato.
Il prestatore d’opera è un 40-enne di sesso maschile,
che risulta essere Beneficiario dell’assicurazione sud-
detta; in sintesi le informazioni riguardanti tale con-
tratto e le prestazioni finali sono le seguenti:

COSTITUZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE MANDATO

Contraente: AZIENDA

Assicurato: PRESTATORE D’OPERA

Beneficiario:  PRESTATORE D’OPERA

Età: 40
Sesso: MASCHILE

a) Premio unico Euro 50.000,00

b) Durata anni 10

c) Capitale lordo a scadenza (*) Euro 78.147,85

d) Ritenuta a titolo d’imposta 
(12,50% di C-A, ai sensi 
del D.P.R. 600/73) Euro 3.518,48

e) Capitale a scadenza al netto 
d’imposta (C-D) Euro 74.629,37

f) Ritenuta d’acconto del 20% sui premi 
pagati che la Società trattiene e versa 
all’Azienda in quanto quest’ultima è 
sostituto di imposta Euro 10.000,00

g) Trattamento di fine mandato 
liquidabile al prestatore d’opera Euro 64.629,37

(*) Tale capitale lordo a scadenza è stato calcolato
sull’ipotesi di un rendimento finanziario realizza-
to dal Fondo RECAP del 6%.

Alla scadenza naturale del contratto la Società liqui-
derà direttamente al prestatore d’opera il capitale a
scadenza al netto dell’imposta, versata all’Azienda del
20% del premio pagato, sulla base del D.P.R. 600/73.

La Commercial Union Life propone una assicurazione
sulla vita, per la quale il Contraente è l’Azienda e il be-
neficiario è il prestatore d’opera e per la quale i van-
taggi sono i seguenti:
• è svincolata dal capitale d’impresa e dunque ga-

rantisce l’Assicurato da qualsiasi futura situazione
sfavorevole dell’Azienda;

• permette altri rendimenti finanziari, anche grazie
alle Gestioni Separate RECAP o LIFIN;

• permette le agevolazioni fiscali previste di norma
dalla legislazione;

• ai sensi dell’art. 1923 del C.C. il capitale assicurato
non è pignorabile né sequestrabile;

• in caso di premorienza dell’Assicurato (prestatore
d’opera), sulla base del D.P.R. 601/73 art. 34, il ca-
pitale, che verrà percepito dai beneficiari sarà
esente dall’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e dall’imposta locale e sui redditi.

Infine è possibile modificare ogni anno l’importo del
premio.



30

ART. 16 TASSAZIONE SEPARATA
1 - L’imposta si applica separatamente sui seguenti

redditi: (… omissis…)
c) indennità percepite per la cessazione dei rapporti

di collaborazione coordinata e continuativa, se il
diritto all’indennità da atto di data certa anteriore
all’inizio del rapporto: (…omissis…)

ART. 18 DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA PER
GLI ALTRI REDDITI TASSATI SEPARATA-
MENTE

1 - Per gli altri redditi tassati separatamente l’imposta
è determinata applicando all’ammontare percepi-
to, al netto dell’imposta locale sui redditi in quan-
to dovuta, l’aliquota corrispondente alla metà del
reddito complessivo netto del contribuente nel
biennio anteriore all’anno in cui è sorto il diritto al-
la loro percezione… (…omissis…)

ART. 47 REDDITI ASSIMILATI A QUELLI DI LAVO-
RO DIPENDENTE

(…omissis…)
2 - Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente:
a) le somme ed i valori in generale percepiti  in rela-

zione agli uffici di amministrazione, sindaco o re-
visore di società, associazioni e altri con o senza
personalità giuridica, dalla collaborazione a gior-
nali, riviste, enciclopedie e simili, dalla partecipa-
zione a collegi e commissioni e da altri rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa. (…omis-
sis…)

ART. 70 ACCANTONAMENTI DI QUIESCENZA E
PREVIDENZA

1 - Gli accantonamenti ai fondi per le indennità di fi-
ne rapporto e ai fondi di previdenza del persona-
le di pendente se costituito in conto individuale dei
singoli dipendenti sono deducibili nei limiti delle
quote maturate nell’esercizio in conformità alle
disposizioni legislative e contrattuali che regolano
il rapporto di lavoro dei singoli dipendenti. 

2 - I maggiori accantonamenti necessari per adeguare
i fondi a sopravvenute modificazioni normative e
retributive sono deducibili nell’esercizio dal quale
hanno effetto le modificazioni o per quote costan-
ti nell’esercizio stesso e nei due successivi.

3 - Le disposizioni dei commi 1 e 2 valgono anche per
gli accantonamenti relativi alle indennità di fine
rapporto di cui alle lettere c), d) e f) del comma 1)
dell’articolo 16.

ART. 89 BASE IMPONIBILE
1 - L’imposta si applica sul reddito complessivo “net-

to” (…omissis…)
Nota: pertanto il compenso dell’Amministratore e il re-

lativo accantonamento del Trattamento Fine Man-
dato costituiscono uscita di cassa per l’Azienda e,
unitamente ad altre spese ed oneri, determinano il
“reddito netto”.

T.U.I.R. D.P.R. N. 917/86 RIFERIMENTI LEGISLATIVI
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Nei Progetti esemplificativi allegati sono riportati, per
ogni tipologia di tariffa, gli sviluppi della prestazione
rivalutata, dei valori di riscatto e di riduzione (questi
ultimi quando previsti) pagati in ciascuno degli anni
indicati.
Tali valori sono calcolati ipotizzando di riconoscere a
favore del Contraente un beneficio finanziario annuo
costante, ottenuto sulla base del rendimento finanzia-
rio del Fondo al quale si applica:
• in caso di Assicurazione in forma di Rendita Vitali-

zia Immediata e di Contratto di Capitalizzazione a
premi unici ricorrenti l’aliquota di partecipazione
varia a seconda degli importi di premio ed è pari
all’80% per premi inferiori od uguali a Euro 1291,14,
all’82,50% per premi superiori a Euro 1291,14 ma
inferiori o uguali a Euro 2065,83 ed all’85%  per pre-
mi superiori a Euro 2065,83;

• in caso di Contratto di Capitalizzazione a premio
unico ai benefici finanziari ipotizzati pari al 6% ed
al 4%, dopo aver dedotto la commissione di ge-
stione dell’1%, si applica l’aliquota di partecipazio-
ne del 100%.

L’ISVAP, con la circolare n. 363/D del 16/2/’99, per fa-
vorire una migliore valutazione del contratto propo-
sto, ha individuato nuovi criteri per la redazione dei
Progetti esemplificativi.
Sono state così individuate due ipotesi (*) di rendi-
mento finanziario del Fondo, pari al 6% ed al 4%.
Per le Assicurazione in forma di Rendita Vitalizia Im-
mediata e per il Contratto di Capitalizzazione a premi
unici ricorrenti nell’ipotesi di un’aliquota di partecipa-
zione dell’80%, i benefici finanziari riconosciuti dalla

Società al Contraente, comprensivi del tasso tecnico
sono dunque pari al 4,8% ed al 3,2%.

In caso di Contratto di Capitalizzazione a premio uni-
co ai benefici finanziari ipotizzati pari al 6% ed al 4%,
dopo aver dedotto la commissione di gestione del-
l’1%, si applica l’aliquota di partecipazione del 100%.
In tale ipotesi i benefici finanziari riconosciuti dalla
Società al Contraente, comprensivi del tasso tecnico
sono dunque pari al 5% ed al 3%.
Le conseguenti misure annue della rivalutazione sono
ottenute:
• per le Assicurazioni in forma di Rendita Vitalizia Im-

mediata diminuendo detti benefici finanziari del
tasso tecnico del 2,50% già riconosciuto nel calco-
lo della prestazione iniziale assicurata;

• per i Contratti di Capitalizzazione a premi unici ri-
correnti le misure annue di rivalutazione dimi-
nuendo detti benefici finanziari del tasso tecnico
2% e scontando tali valori, per un anno, dello stes-
so tasso tecnico;

• per il Contratto di Capitalizzazione a premio unico
le misure annue di rivalutazione coincidono con i
benefici finanziari

(*) naturalmente non vi è alcuna certezza che le
ipotesi di sviluppo delle prestazioni si realizze-
ranno effettivamente, non potendosi anticipata-
mente conoscere i risultati ricavabili dagli inve-
stimenti.
Si precisa inoltre che tali risultati sono espressi
in Euro, senza tener conto degli effetti dell’infla-
zione.
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TARIFFA 10S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO MORTE
A CAPITALE ED A PREMIO ANNUO COSTANTI

(MASCHIO FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 490,38
Premio annuo costante
al netto della detrazione di imposta del 19% 397,21
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 1/A (Valori in Euro)

Anno Cumulo Premi Cumulo Premi Capitale Assicurato
Annui Costanti Annui Costanti Caso Morte

al netto di IRPEF (*)

1 490,38 397,21 77.468,53
2 980,76 794,42 77.468,53
3 1.471,14 1.191,63 77.468,53
4 1.961,52 1.588,84 77.468,53
5 2.451,90 1.986,05 77.468,53
6 2.942,28 2.383,26 77.468,53
7 3.432,66 2.780,47 77.468,53
8 3.923,04 3.177,68 77.468,53
9 4.413,42 3.574,89 77.468,53

10 4.903,80 3.972,10 77.468,53
11 5.394,18 4.369,31 77.468,53
12 5.884,56 4.766,52 77.468,53
13 6.374,94 5.163,73 77.468,53
14 6.865,32 5.560,94 77.468,53
15 7.355,70 5.958,15 77.468,53

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 10FS

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO MORTE
A CAPITALE ED A PREMIO ANNUO COSTANTI

(MASCHIO NON FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 339,31
Premio annuo costante
al netto della detrazione di imposta del 19% 274,84
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 1/B (Valori in Euro)

Anno Cumulo Premi Cumulo Premi Capitale Assicurato
Annui Costanti Annui Costanti Caso Morte

al netto di IRPEF (*)

1 339,31 274,84 77.468,53
2 678,62 549,68 77.468,53
3 1.017,93 824,52 77.468,53
4 1.357,24 1.099,36 77.468,53
5 1.696,55 1.374,20 77.468,53
6 2.035,86 1.649,04 77.468,53
7 2.375,17 1.923,88 77.468,53
8 2.714,48 2.198,72 77.468,53
9 3.053,79 2.473,56 77.468,53

10 3.393,10 2.748,40 77.468,53
11 3.732,41 3.023,24 77.468,53
12 4.071,72 3.298,08 77.468,53
13 4.411,03 3.572,92 77.468,53
14 4.750,34 3.847,76 77.468,53
15 5.089,65 4.122,60 77.468,53

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 10S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO MORTE
A CAPITALE ED A PREMIO ANNUO COSTANTI

(FEMMINA FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 269,59
Premio annuo costante
al netto della detrazione di imposta del 19% 218,37
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato FEMMINILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 2/A (Valori in Euro)

Anno Cumulo Premi Cumulo Premi Capitale Assicurato
Annui Costanti Annui Costanti Caso Morte

al netto di IRPEF (*)

1 269,59 218,37 77.468,53
2 539,18 436,74 77.468,53
3 808,77 655,11 77.468,53
4 1.078,36 873,48 77.468,53
5 1.347,95 1.091,85 77.468,53
6 1.617,54 1.310,22 77.468,53
7 1.887,13 1.528,59 77.468,53
8 2.156,72 1.746,96 77.468,53
9 2.426,31 1.965,33 77.468,53

10 2.695,90 2.183,70 77.468,53
11 2.965,49 2.402,07 77.468,53
12 3.235,08 2.620,44 77.468,53
13 3.504,67 2.838,81 77.468,53
14 3.774,26 3.057,18 77.468,53
15 4.043,85 3.275,55 77.468,53

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 10FS

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO MORTE
A CAPITALE ED A PREMIO ANNUO COSTANTI

(FEMMINA NON FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 220,79
Premio annuo costante
al netto della detrazione di imposta del 19% 178,84
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato FEMMINILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 2/B (Valori in Euro)

Anno Cumulo Premi Cumulo Premi Capitale Assicurato
Annui Costanti Annui Costanti Caso Morte

al netto di IRPEF (*)

1 220,79 178,84 77.468,53
2 441,58 357,68 77.468,53
3 662,37 536,52 77.468,53
4 883,16 715,36 77.468,53
5 1.103,95 894,20 77.468,53
6 1.324,74 1.073,04 77.468,53
7 1.545,53 1.251,88 77.468,53
8 1.766,32 1.430,72 77.468,53
9 1.987,11 1.609,56 77.468,53

10 2.207,90 1.788,40 77.468,53
11 2.428,69 1.967,24 77.468,53
12 2.649,48 2.146,08 77.468,53
13 2.870,27 2.324,92 77.468,53
14 3.091,06 2.503,76 77.468,53
15 3.311,85 2.682,60 77.468,53

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 11S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA IN CASO DI MORTE
A CAPITALE COSTANTE ED A PREMIO UNICO

(MASCHIO FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio unico 5.013,77
Premio unico
al netto della detrazione di imposta del 19% 4.768,45
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 3/A (Valori in Euro)

Anno Premio unico
Premio unico Capitale Assicurato

al netto Caso Morte
di IRPEF (*)

1 5.013,77 4.768,45 77.468,53
2 77.468,53
3 77.468,53
4 77.468,53
5 77.468,53
6 77.468,53
7 77.468,53
8 77.468,53
9 77.468,53

10 77.468,53
11 77.468,53
12 77.468,53
13 77.468,53
14 77.468,53
15 77.468,53

(*) Premio unico diminuito della detrazioni di imposta del 19%, come  da disposizioni in vigore alla data di redazione della pre-
sente Tabella.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi ri-
sultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, alla durata contrattuale o ad altri elementi.
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TARIFFA 11FS

ASSICURAZIONE TEMPORANEA IN CASO DI MORTE
A CAPITALE COSTANTE ED A PREMIO UNICO

(MASCHIO NON FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio unico 3.335,02
Premio unico
al netto della detrazione di imposta del 19% 3.089,70
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 3/B (Valori in Euro)

Anno Premio unico
Premio unico Capitale Assicurato

al netto Caso Morte
di IRPEF (*)

1 3.335,02 3.089,70 77.468,53
2 77.468,53
3 77.468,53
4 77.468,53
5 77.468,53
6 77.468,53
7 77.468,53
8 77.468,53
9 77.468,53

10 77.468,53
11 77.468,53
12 77.468,53
13 77.468,53
14 77.468,53
15 77.468,53

(*) Premio unico diminuito della detrazioni di imposta del 19%, come  da disposizioni in vigore alla data di redazione della pre-
sente Tabella.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi ri-
sultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, alla durata contrattuale o ad altri elementi.



38

TARIFFA 11S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA IN CASO DI MORTE
A CAPITALE COSTANTE ED A PREMIO UNICO

(FEMMINA FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio unico 2.553,37
Premio unico
al netto della detrazione di imposta del 19% 2.308,05
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato FEMMINILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 4/A (Valori in Euro)

Anno Premio unico
Premio unico Capitale Assicurato

al netto Caso Morte
di IRPEF (*)

1 2.553,37 2.308,05 77.468,53
2 77.468,53
3 77.468,53
4 77.468,53
5 77.468,53
6 77.468,53
7 77.468,53
8 77.468,53
9 77.468,53

10 77.468,53
11 77.468,53
12 77.468,53
13 77.468,53
14 77.468,53
15 77.468,53

(*) Premio unico diminuito della detrazioni di imposta del 19%, come  da disposizioni in vigore alla data di redazione della pre-
sente Tabella.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi ri-
sultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, alla durata contrattuale o ad altri elementi.
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TARIFFA 11FS

ASSICURAZIONE TEMPORANEA IN CASO DI MORTE
A CAPITALE COSTANTE ED A PREMIO UNICO

(FEMMINA NON FUMATORE)

Capitale Assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio unico 2.004,89
Premio unico
al netto della detrazione di imposta del 19% 1.759,57
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato FEMMINILE
Durata contrattuale 15 anni

Tabella n. 4/B (Valori in Euro)

Anno Premio unico
Premio unico Capitale Assicurato

al netto Caso Morte
di IRPEF (*)

1 2.004,89 1.759,57 77.468,53
2 77.468,53
3 77.468,53
4 77.468,53
5 77.468,53
6 77.468,53
7 77.468,53
8 77.468,53
9 77.468,53

10 77.468,53
11 77.468,53
12 77.468,53
13 77.468,53
14 77.468,53
15 77.468,53

(*) Premio unico diminuito della detrazioni di imposta del 19%, come  da disposizioni in vigore alla data di redazione della pre-
sente Tabella.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi ri-
sultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, alla durata contrattuale o ad altri elementi.
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TARIFFA 12S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO DI MORTE
A CAPITALE DECRESCENTE ANNUALMENTE DI UN IMPORTO COSTANTE 

UGUALE A 1/ N  DEL CAPITALE INIZIALE A PREMIO ANNUO COSTANTE LIMITATO
(MASCHIO)

Capitale assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 268,04
Premio annuo costante al netto 217,11
della detrazione di imposta del 19%
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE
Durata contrattuale 15 anni
Durata pagamento premi 10 anni

Tabella n. 5/A (Valori in Euro)

Anno Cumulo Cumulo Premi Capitale

Premi Annui Annui al netto assicurato
di IRPEF (*) Caso Morte

1 268,04 217,11 72.303,96
2 536,08 434,22 67.139,39
3 804,12 651,33 61.974,82
4 1.072,16 868,44 56.810,25
5 1.340,20 1.085,55 51.645,68
6 1.608,24 1.302,66 46.481,11
7 1.876,28 1.519,77 41.316,54
8 2.144,32 1.736,88 36.151,97
9 2.412,36 1.953,99 30.987,40

10 2.680,40 2.171,10 25.822,83
11 20.658,26
12 15.493,69
13 10.329,12
14 5.164,55
15

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 12S

ASSICURAZIONE TEMPORANEA CASO DI MORTE
A CAPITALE DECRESCENTE ANNUALMENTE DI UN IMPORTO COSTANTE

UGUALE A 1/ N  DEL CAPITALE INIZIALE A PREMIO ANNUO COSTANTE LIMITATO
(FEMMINA)

Capitale assicurato Caso Morte 77.468,53
Premio annuo costante 211,49
Premio annuo costante al netto 171,31
della detrazione di imposta del 19%
Frazionamento del premio annuale
Età dell’Assicurato 45 anni
Sesso dell’Assicurato FEMMINILE
Durata contrattuale 15 anni
Durata pagamento premi 10 anni

Tabella n. 5/B (Valori in Euro)

Anno Cumulo Cumulo Premi Capitale

Premi Annui Annui al netto assicurato
di IRPEF (*) Caso Morte

1 211,49 171,31 72.303,96
2 422,98 342,62 67.139,39
3 634,47 513,93 61.974,82
4 845,96 685,24 56.810,25
5 1.057,45 856,55 51.645,68
6 1.268,94 1.027,86 46.481,11
7 1.480,43 1.199,17 41.316,54
8 1.691,92 1.370,48 36.151,97
9 1.903,41 1.541,79 30.987,40

10 2.114,90 1.713,10 25.822,83
11 20.658,26
12 15.493,69
13 10.329,12
14 5.164,55
15

(*) Cumulo Premi Annui Costanti diminuiti della detrazione di imposta del 19%, come da disposizioni in vigore alla data di reda-
zione del presente Testo Contrattuale.

Capitale assicurato in Caso di Morte Euro 77.468,53

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri elementi.
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TARIFFA 39S

ASSICURAZIONE DI RENDITA  VITALIZIA  IMMEDIATA
RIVALUTABILE A PREMIO UNICO

Premio unico 51.645,69
Età dell’Assicurato 60 anni
Sesso dell’Assicurato MASCHILE

Tabella n. 6 (Valori in Euro)

Premio
Tasso di rendimento finanziario Tasso di rendimento finanziario

Anno
unico

del Fondo 6% del Fondo 4%
——————————————— ———————————————
Rendita rivalutata ad inizio anno Rendita rivalutata ad inizio anno

1 51.645,69 2.840,53 2.840,53
2 2.914,38 2.866,09
3 2.990,15 2.891,88
4 3.067,89 2.917,91
5 3.147,66 2.944,17
6 3.229,50 2.970,67
7 3.313,47 2.997,41
8 3.399,62 3.024,39
9 3.488,01 3.051,61

10 3.578,70 3.079,07
11 3.671,75 3.106,78
12 3.767,22 3.134,74
13 3.865,17 3.162,95
14 3.965,66 3.191,42
15 4.068,77 3.220,14
16 4.174,56 3.249,12
17 4.283,10 3.278,36
18 4.394,46 3.307,87
19 4.508,72 3.337,64
20 4.625,95 3.367,68
21 4.746,22 3.397,99
22 4.869,62 3.428,57
23 4.996,23 3.459,43
24 5.126,13 3.490,56
25 5.259,41 3.521,98
26 5.396,15 3.553,68
27 5.536,45 3.585,66
28 5.680,40 3.617,93
29 5.828,09 3.650,49
30 5.979,62 3.683,34

La presente forma assicurativa non ammette valore di riscatto né di riduzione.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto ed a richiedere chiarimenti in merito ai diversi 
risultati conseguiti in relazione a varie articolazioni del premio, alla durata contrattuale o ad altri elementi.
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